o 1% 
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i; prpecina Prossima Risultati 
| otocalcio schedina Totip 
Malanta Bari 2: 
0. 
Bologna-Pisa 0-1 Bari-Torino 1* corsa: 1° Estenio 
Cagliari-Inter ca Cesena-Milan Incorporate 
A Fiorentina-Sampdoria 
Lecce-Napoli 0-0 P .2* corsa: 1° Furioso Ac 
‘| Milan-Genoa 1-0 Imomo 
P'arma-Juventus Genoa-Roma 
| 1-2 
| loma-Fiorefitina 40 Inter-Bologna 8° corsa: 1° Laklun 
Il Sampdori 2 Juventus-Atalanta 2° Liptiom 
Al ipdoria-Cesena 1-0 
i |ltrino-Lazio 0-0 Sar 4% corsa: 1° Frog Bi 
Verona-Messina 3-0 fa i 2° Doors 
\Uicchese-Udi lapoli-Cagliari 
LI nese 1-0 Ù 
1) |'iranto-Pescara GE Pisa-Lecce 5° corsa: tai Berio 
k: Di Stina-Cremonese 0-0 5 È 2° Shoreline 
Quote. Barletta-Ascoli BI 
fi Modena-Foggia 
Punti13.  L. 18.902.000 Casale-Empoli 6* corsa: 1° Euromad 
Duni? L. 529.300 Spal-Treviso 2° Livia Fausti 
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| Rei inviolate al « 


Inter ... 
Juventus.. 
Pisa... 
Roma 
Atalanta . 
Sampdoria 
Milan... 
Napoli . 
Lazio .. 
Torino. . 
Lecce... 
Genoa ... 
Cesena 
Bari .... 
Fiorentina . 
Bologna . 
Parma . 
Cagliari .. 


Foggia . 
Ascoli 

Verona . 
Ancona 
Avellino 
Lucchese 
Reggina .. 

Salernitana . 
Padova .. 
Taranto 
Pescara .. 

Triestina . 

Cremonese 
Reggiana .. 
Brescia .. 

Barletta 
Messina 
Modena 
Cosenza . 
Udinese .. 


DOOO0OOOO-s4i AU NANNINI 


OOO SA LIL 


Grezar»: bloccata la forte Cremo 


Commento di 
Ezio Lipott 


Inter corsara in Sardegna 
con Klinsmann nella parte di 
«Attila». La squadra di Tra- 
pattoni sfodera l’ascia di 


guerra sin dalla prima gior-‘ 


nata mandando tre volte in 
gol la sua punta di diamante. 
Con i nerazzurri vincono in 
trasferta anche la Juventus 
di Maifredi e il sorprendente 
Pisa che infilza il Bologna 
sul suo campo. Quindici reti 
nel turno inaugurale della 
massima serie: per vederli 
«dal vivo» si sono mossi in 
trecentomila, nuovo record 
di spettatori per la prima di 
settembre. E' stato necessa- 
rio comunque aspettare di- 
ciassette minuti per veder 
realizzare il primo gol della 
stagione post-Mondiale. 
Quasi a ripagare di tanta at- 
tesa ci si sono messi in due, 
il pisano Piovanelli e ilroma- 
nista Voeller (per gli amanti 
delle statistiche i gol più ve- 
loci in una prima di campio- 
nato appartengono a Mon- 
tuori e Mazzia con diciotto 
secondi: il primo in Udinese- 
Fiorentina del 1956, il secon- 
do in Brescia-Cagliari del 
1967). A Voeller e Piovanelli 
‘andranno ciascuno settecen- 
to bottiglie:di.vini d'Abruzzo 
messe. in palio dal centro 
tecnico enologico di Pesca- 
ra. 

Con Voeller brinda la Roma 
tutta maramalda sulla pove- 
ra Fiorentina. Carnevale si 
riscopre cannoniere e per la 
squadra di Ottavio Bianchi si 
‘aprono nuove prospettive. 
Fra le protagoniste della pri- 
ma giornata c'è anche la Ju- 
ve di Maifredi, che presenta- 
tasi a Parma listata a lutto, in 
completa divisa nera (... do- 
po la batosta con il Napoli), 
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7 CALCIO / LA PRIMA GIORNATA DEL NUOVO CAMPIONATO 


ha prima costretto l’arbitro 
Lanese a indossare una 
sgargiante giacchetta rossa 
pur di arbitrare la partita e 
poi ha costretto alla resa il 
neopromosso ‘Parma con 
una rete di Napoli (lo scher- 
zo di un nome) e ‘un rigore 
trasformato da Baggio. Un 


brodino salutare questa vit- 


toria di Parma per la Juve 
«new look». 

Vince la Juve, pareggia il Na- 
poli. l campioni d’Italia si so- 
no accontentati a Lecce di un 
solo punticino, misero per le 
grandi attese che circonda- 
vano la squadra di Bigon do- 
po il trionfo dela Supercop- 
pa. Silenzi stavolta non ha 
segnato, e sulla prova di Ma- 
radona e compagni l’allena- 
tore stesso ha voluto stende- 
re un velo di silenzio. Il cam- 
pionato comincia domenica 
prossima, non.solo per il Na- 
poli. 

A fatica è riuscito a rispetta- 
re la media inglese il Milan 
giocando a San Siro. Una re- 
te al. Genoa (di Agostini) e 
tanti saluti al pubblico triesti- 
no che mercoledì potrà am- 
mirare «dal vivo» i campioni 
d'Europa. z 

Il primo rigore del campiona- 
to è stato decretato dall’arbi- 
tro Coppetelli e trasformato 
al.56’ dal brasiliano Evair in 
Atalanta-Bari. Il primo espul- 
so è stato il torinista Bruno 
dopo 59’. Dopo di lui altri 
quattro giocatori sono stati 
obbligati a dover lasciare 
anzitempo il campo: i baresi 
Cucchi e De Ruggiero, il ca- 
gliaritano De Paola e il ge- 
noano Ruotolo. Segnali que- 
sti della rinnovata severità 
da parte degli arbitri e di un 
maggiore nervosismo da 
parte dei calciatori. 
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TRIESTE — Vincono Foggia, Ascoli, Verona, Ancona, Avelli- 
no, Lucchese e Reggina. Perde l'Udinese, pareggiano Trie- 
stina e Cremonese. Sono questi i verdetti del primo turno. 
Equo risultato fra Triestina e Cremonese a conclusione di 
una bella partita giocata all'insegna della vivacità. Le squa- 
dre si sono affrontate a tutto campo, senza risparmiarsi. Oc- 
casioni da rete sono capitate da ambo le parti, ma i portieri, 
in particolare Biato, hanno evitato di capitolare con alcuni 
interventi di rilievo. La Triestina dei giovani, rinnovata per tre 
quarti dal precedente campionato, ha più volte messo in diffi- 
coltà gli avversari anche se le punte sono risultate inoffensi- 
ve. 

La Cremonese, squadra esperta e apparsa senz'altro da pro- 
mozione, pur schieratasi senza l’infortunato argentino Dezot- 
ti e lo squalificato Giandebiagi, ha bene impressionato. Il gio- 
vane paraguaiano Neffa, il secondo straniero dei lombardi, è 
stato una spina al fianco della difesa alabardata. Dal suo 
piede sono partiti i palloni più insidiosi. Ma il coordinatore 
del gioco è stato Jacobelli, ben sostenuto da Chiorri e dal 
giovane Lombardini. v 

La Triestina ha avuto nella difesa il reparto migliore con il 
libero Consagra in cattedra. Dal centrocampo sono partiti 
buoni lanci per le punte però senza essere sfruttati, anche 
per la bravura della difesa e di Rampulla. Nel finale Giacomi- 
ni ha schierato l'attaccante Trombetta e il centrocampista 
Luiu; ma ilrisultato non è cambiato. 

Gli allenatori di Triestina e Cremonese, rispettivamente Mas- 
simo Giacomini e Tarcisio Burgnich, sono rimasti soddisfatti 
del pareggio. Entrambe le squadre, ancora non al massimo 
della preparazione, hanno svolto un buon gioco, a giudizio di 

Burgnich. «L'attacco della Cremonese —ha detto — ha pale- 
semente risentito dell'assenza dell'argentino Dezotti, anche 
se il paraguaiano Neffa si è inserito bene in alcune incisive 
azioni». 

Giacomini ha, peraltro riconosciuto che l'attacco della Trie- 
stina è stato insufficiente. «In avanti — ha detto — abbiamo 
giocatori interessanti che però devono essere sempre me- 
glio aiutati dagli altri compagni. La cosa non è semplice per- 
ché certi schemi occorre sempre provarli e riprovarli». 

E veniamo alla partita di Lucca. Un palo colpito da Balbo 

all’inizio lascia pensare a una gara facile per l'Udinese che 
andava a nozze in contropiede contro la Lucchese schierata 

a zona e votata coraggiosamente all’attacco. Ma la squadra 
di Marchesi non è riuscita a sfruttare tre comode occasioni 

nel primo tempo e quando al 6° della ripresa i padroni di casa 

hanno segnato con l’ex alabardato Simonetta i bianconeri 

sono crollati letteralmente, rischiando una severa batosta. 

| giocatori di Orrico, più lucidi e veloci, si sono incuneati con 

facilità portando per tre volte il centravanti Paci solo davanti 

a,Giuliani: sono le prodezze del portiere e gli errori di mira 

dell'attaccante hanno salvato i friulani da una punizione più 

severa. Sulla gran classe dei bianconeri, peraltro molto pole- 

mici a fine gara con il loro tecnico Marchesi, hanno avuto così 

la meglio la determinazione, la grinta e l'organizzazione di 

gioco della Lucchese che schierava la squadra affiatata che 

lo scorso anno ha vinto il campionato di C/1. 


Serviziin IV-V=VI-VII 


Tre reti di Klinsmann a Cagliari e l'Inter di Trapattoni sfodera l’ascia di guerra. Nella foto la prima prodezza del tedesco che batte lelpo. 
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Monza: trionfa Senna 


MONZA — Trionfo di Senna nel Gran Premio d’Italia. Il pilota brasiliano ha 
preceduto Alain Prost incrementando il proprio vantaggio sul ferrarista nella 
lotta per il Mondiale. 
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RIC SANT'ELIA/IL SOGNO DEL CAGLIARI DURA UN’ 


Tre tuoni nerazzuri nel cielo sardo 


azi della difesa isolana il micidiale contropiede dell’Inter ha colpito ri 


Negli ampi sp 


TIT ORI LISI LITE RDZ 
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| nerazzurri corrono ad abbracciare Klinsmann dopo il terzo gol realizzato dal 


centravanti. 


NESSUNA RETE ALLO STADIO DI LECCE 


Il ritmo di Mazinho «stordisce» il Napoli 


Maradona seguito da Garzya come un’ombra e Careca ha trovato un un «controllore» in Ferri 


0-0 


LECCE: Zunico, Garzya, Amodio, 
Mazinho, Ferri, Marino, Aleinikov, 
Morello, Pasculli (67° Panero), Be- 
nedetti, Moriero. (12 Gatta, 13 Vir- 
dis, 15 Luceri, 16 Monaco). 
NAPOLI: Galli, Ferrara, Francini, 
Crippa, Corradini, Rizzardi, Mauro, 
De Napoli, Carca, Maradona, Silen- 
zi (S9’ Incocciati). (12 Taglialatela, 
13 Baroni, 14 Altomare, 15 Ventu- 
rin). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 
NOTE. Angoli: 7-3 per il Lecce. 
Giornata molto calda, terreno in buo- 
ne condizioni, spettatori 25.000. Am- 


moniti: Benedetti per proteste, Mari-. 


no, Rizzardi, Ferrara e Mauro per 
scorrettezze. 


LECCE — Nulla di fatto tra 
Lecce ‘e Napoli al termine di 
una partita molto combattuta 
tra squadre che sono andate 
vicine alla marcatura affron- 
tandosi a viso aperto con gran- 
de. determinazione ‘e senza 
esclusione di colpi. Il Napoli a 
sorpresa ha lasciato negli spo- 
gliatoi Baroni sostituendolo 
con Rizzardi e ha dovuto fare a 


meno di Alemao che, dopo il 
provino fatto prima della gara, 
ha dichiarato forfait. Lo ha so- 
stituito Mauro. Il Lecce ha fatto 
a meno di Carannante, infortu- 
nato, e ha schierato una sola 
punta, Pasculli. 

Chi pensava però a un Napoli 
sbilanciato e a un Lecce con- 
tratto è stato smentito dai fatti. 
E' stato il Lecce nella prima fa- 
se della gara a imprimere rit- 
mo alla partita e al 9' ha recla- 
mato un calcio di rigore per 
una dubbia azione di Francini 
che sembra essersi aiutato 
con una mano per evitare l’in- 
tervento di Benedetti. Su que- 
sta azione il capitano leccese 
è stato ammonito. 

Il Napoli nel primo tempo si è 
fatto vivo al 16' con una puni- 
zione di Maradona molto insi- 
diosa e finita a lato. Ma l'occa- 
sione di maggior rilievo l'ha 
avuta il Lecce al 25' con Mari- 
no che, servito da Mazinho, ha 
lasciato partire un gran tiro 
deviato ottimamente da Galli. 
Più intensa, comunque, la ri- 


0-3 


MARCATORE: 58°, 65° e 76° Klin- 
smann. 


CAGLIARI: Jelpo, Festa, Nardini . 


(62° Rocco), De Paola, Valentini, Fi- 
ricano, Herrera, Matteoli, Cappioli, 
Francescoli, Paolino (62° Provitali). 
(12 Di Bitonto, 13 Rosa, 14 Greco). 
INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Berti (46° Stringara), Paganin, Batti- 
stini, Bianchi, Pizzi, Klinsmann (78? 
Baresi), Matthaeus, Serena. (12 
Malgioglio, 13 Mandorlini, 16 Tac- 
chinardi). 

ARBITRO: Amendolia di Messina. 
NOTE: angoli: 7-3 per l’Inter, tem- 
peratura mite. Giornata ventilata. 
Spettatori 35 mila, In tribuna Fran- 
cesco Rocca, vice dell’allenatore del- 
la nazionale Azeglio Vicini. Ammoni- 
ti Paolino, Herrera e Brehme per gio- 
co falloso, Klinsmann per proteste. 
Espulso al 61° De Paola per fallo in- 
tenzionale su Pizzi. 


CAGLIARI — Il sogno del Ca- 
gliari dura poco meno di un'o- 
ra, poi un errore difensivo, 
un’espulsione e un Klinsmann 
implacabile risvegliano bru- 
scamente i rossoblu, ponen- 
doli di fronte a una realtà che 
si prospetta molto amara per 
gli uomini di Ranieri se non sa- 
pranno trarre il giusto inse- 
gnamento dalla «batosta» in- 
flitta loro dall'Inter. t 
Il 3.a 0 finale non deve, comun- 
que, illudere più di tanto i ne- 
razzurri: molto difficilmente in 
futuro troveranno, specie con 
avversari di livello inferiore, 


‘ Per Bigon è mancata la spinta di 


Silenzi, però la squadra non ha 


deluso, Maradona dal canto suo 


si aspettava qualcosa di più 


presa: al 65° Moriero lanciato 
«solitario» è stato messo a ter- 
ra al limite dell'area da Ferra- 
ra. Per i napoletani l’azione 
più rilevante è stata di Mara- 
dona al 69’ quando, smarcato 
da Careca, si è trovato solo di- 
nanzi a Zunico e ha tentato il 
pallonetto finito alto sullatra- 
versa. La risposta del Lecce 
non si è fatta attendere e al 72° 
un tiro di Panero è stato devia- 
to da Galli. 

Maradona è stato controllato 
da Garzya che lo ha seguito 


‘come un'ombra lasciandogli 


poco spazio. L’argentino si è 
Visto ‘solo suî calci piazzati. 
Careca ha trovato un inesauri- 
bile controllore in Ferri e quasi 
mai è giunto in zona tiro. 
Quanto al Lecce, il migliore è 
stato Mazinho, protagonista di 
un'ottima prestazione, sugge- 
ritore e animatore di tutte le 
azioni pugliesi. 

Il reparto più efficace della 
squadra salentina è stato il 
centrocampo dòve Aleinikov, 
impegnato sulla fascia destra, 
e il giovane Morello, un ragaz- 
zo della primavera, hanno da- 
to unaspinta notevole. 


SAN SIRO /IL MILAN LIQUIDA IL GENOA GRAZIE AD AGOSTINI 


Ci voleva «Condor» 


Unsalvataggio del difensore genoano Caricola, a portiere già battuto, mentre Gullite Van Basten osservano la. 


conclusione dell’azione. 


e 
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Calcio 


gli ampi spazi per attuare quel 
micidiale contropiede da sem- 
pre arma vincente della squa- 
dra di Giovanni Trapattoni. Lo 
stesso tecnico è ben conscio di 
tale realtà e si affretta nel do- 
po partita a gettare acqua sul 
fuoco dei troppo facili entusia- 
smi. 

E, indubbiamente, risultato a 
parte, la prima di campionato 
al Sant'Elia (colmo quasi in 
ogni ordine di posti per il ritor- 
no del grande calcio, dopo set- 
te anni di «esilio» tra campio- 
nati di serie B e C) più che i 
meriti dell'Inter, sottolinea i di- 
fetti del Cagliari ed esalta il ri- 
torno alla ribalta di un grande 
protagonista, quel Jurgen 
Klinsmann che con tre gol 
mette subito a tacere i critici 
un po’ frettolosi che, dopo un 
precampionato in sordina, 
parlavano già di declino del 
centravanti campione del 
mondo. 


Nel Napoli inesauribile l’azio- 
ne di De Napoli mentre nelle 
retrovie il duello tra Ferrara e 
Pasculli è stato condotto spes- 
so al limite del regolamento. 
Sugli spalti vi erano 2.500 tifosi 
napoletani controllati da un 
nutrito cordone di polizia. L'ar- 
bitro Pairetto, a parte i dubbi 
sull’azione per la quale i lec- 
cesi hanno reclamato il rigore, 
ha,diretto ottimamente. 

Per l'allenatore del Napoli, Bi- 
gon, il punto conquistato va 
bene «anche se la squadra ha 
dovuto superare dei problemi 
collegati al grande ritmo che il 
Lecce ha impresso alla partita. 
Fra l'altro dopo pochi minuti 
Maradona ha risentito delle 
conseguenze di un intervento 
di Garzya rimanendo in campo 
in condizioni non ottimali. E* 
mancata la spinta di Silenzi 
ma nel complesso la squadra 
si è comportata bene». 

Di diverso avviso il capitano 
Maradona: «Il Lecce meritava 
di vincere. Il Napoli ha giocato 
al di sotto delle sue possibilità 


ORA 


Una tripletta 


esplosiva 
deltedesco 
Klinsmann 


Per la verità, fino al primo gol, 
non è che Klinsmann avesse 
fatto grandi cose. Si era anzi 
messo in luce per un notevole 
nervosismo che gli è anche 
valso un'ammonizione per 
proteste (per un presunto rigo- 
re per una trattenuta in area). 
Sbloccatosi, soprattutto psico- 
logicamente, dopo il primo 
gol, realizzato al 58' con una 
mezza girata, sfruttando un 
pasticcio difensivo tra Valenti- 
ni e Festa (urtatisi a vicenda 
nel tentativo di respingere di 
testa un cross di Bianchi), il 
centravanti nerazzurro è an- 
dato in crescendo ed è diven- 
tato un vero e proprio incubo 
per il suo controllore diretto 
(Valentini) e per tutta la difesa 
rossoblu. 

Il raddoppio dei nerazzurri è 
giunto al 65’, sempre con lo 
scatenato Klinsmann pronto a 
gettarsi in tuffo al volo d'ange- 
lo per deviare in rete un bel 


denotando mancanza di con- 
centrazione. Ogni volta che il 
Lecce accentuava il ritmo, ci 
metteva in difficoltà. Sincera- 
mente mi aspettavo un Napoli 
diverso. Quanto a me, ho gio- 
cato in condizioni menomate 
ma sono rimasto in campo 
perché un capitano deve bat- 
tersi fino alla fine». 

L'allenatore leccese, Boniek, 
esordiente in panchina, è sod- 
disfatto della prestazione del- 
la sua squadra: «Sapevamo di 


incontrare un avversario più 


forte di noi e abbiamo preferito 
‘combattere*a viso aperto sen- 
za chiuderci in difesa. Ogni 
volta che ci siamo spinti in 
avanti abbiamo messo in diffi- 
coltà il Napoli e con un po' di 
fortuna avremmo potuto anche 
vincere». Capitan Benedetti 
ha da recriminare per l’azione 
su cui ha reclamato il rigore: 
«Non so se il fallo di mani era, 
volontario, so invece che c'è 
stato. Mi dispiace solo per, 
l’ammonizione che mi è stata 
inflitta». 


centro della destra di Bianchi, 
molto efficace soprattutto nel- 
la seconda fase di gioco quan- 
do ha potuto sfruttare gli ampi 
spazi che si aprivano sulle fa- 
sce dopo che erano saltati gli 
equilibri tra i vari reparti dei 
padroni di casa. Prima, co- 
munque, nel secondo gol del- 
l'Inter, c'è stato un altro episo- 
dio che ha avuto una notevole 
influenza sull'andamento del- 
la partita e sull'esito finale: l’e- 
spulsione al 61° di De Paola, 
uno dei migliori fino a quel mo- 
mento, specie in fase di inter- 
dizione. In svantaggio di un 
gol, ridotto in dieci senza il suo 
uomo di maggiore conteni- 
mento a centrocampo, per il 
Cagliari non c'è stato scampo. 
La mezz'ora finale, coi padro- 
ni di casa ormai sbilanciati 
(Ranieri per cercare un diffici- 
le recupero aveva fatto entra- 
re Provitali e Rocco al posto di 
Paolino e Nardini), per gli uo- 


Un'azione d'attacco di Careca contrastato da Morello... 


mini di Trapattoni è stato fin 
troppo facile amministrare il 
vantaggio (arrotondandolg@ 
anzi, al 76’, col terzo gol di 
Klinsmann, implacabile in 
contropiede su servizio di Se- 
rena) e tirare un po il fiato, an- 
che in vista del ritorno di Cop- 
pa Italia di mercoledì. 

Per il Cagliari è indubbiamen- 
te un momento difficile. Dopo 
la bruciante sconfitta a Lecce, 
(4-0) in Coppa Italia, ecco un 
altro risultato che non ammet- 
te scusanti. Anche se, in veri- 
tà, per tutto il primo tempo, gli 
uomini di Ranieri si sono bat- 
tuti alla pari con i più blasonati 
avversari, quello che conta è 
che nel momento decisivo del- 
l’incontro i sardi hanno pale- 
sato gravi difetti specie per 
quanto attiene alla tenuta 
complessiva della. squadra. 
Non è stato, infatti, un solo re- 
parto che è venuto meno dopo 
il primo gol di Klinsmann, ma è 
stata la squadra nel suo com- 
plesso che ha forse peccato di 
presunzione, illudendosi forse 
di essere ancora in serie b e di 
aver di fronte un avversario di 
pari valore. 

Per l'Inter, sotto tono nei primi 
45’ e solo raramente pericolo- 
sa (un bel colpo di testa e un 
palo dell'ottimo Pizzi), il giudi- 
zio va rinviato alle prossime 
partite, fermo restando ché un 
3-0 fuori casa è più che un 
buon auspicio. 


petutamente 


È 


per sistemare il Grifone! 


1-0 


MILAN: Pazzagli Tassotti, Mal- 
dini, Carbone (Massaro al è 746), 
Costacurta, Baresi, Donadoni, An- 
celotti, Van Basten, Gullit (Agosti- 
ni al’70), Evani. 3 
GENOA: Braglia, Torrente, Cari- 
cola, Eranio, Collovati, Signorini, 
Ruotolo, Fiorin, Aguilera, Skuhra- 
vy, Onorati (Pacione all’80). i 
Arbitro: Pezzella di Frattamaggio- 


re 

Marcatore: al ’72 Agostini 7 
Note: tempo bello, terreno in pessi- 
mo stato, spettatori 70.000. Am- 
monito Signorini e al ‘65 espulso 
Ruotolo per gioco scorretto, 


Dall’inviato 
Mario D’Ascoli 


MILANO - Attacca e riattac- 
ca, prova e riprova, tira e riti- 
ra il Diavolo ce l’ha fatta. Ce 
l’ha fatta nel finale, quando il 
Genoa era in dieci per l'e- 
spulsione di Ruotolo e quan- 
do è entrato l'uomo della 
Provvidenza, ovvero Massi- 
mo Agostini, autore del gol 
decisivo anche mercoledì 
scorso, in coppa Italia, con la 
Triestina. Lo chiamano Con- 
dor, questo attaccante ossu- 
to, agile, spigoloso e oppor- 
tunista, e in effetti Condor è. 
Ha rilevato Gullit al '70 e due 
minuti dopo aveva già le 
braccia al cielo in segno di 
giubilo. E' successo che Do- 
nadoni, sangue blu, ha avuto 
sulla sinistra uno spunto de- 
gno di se stesso, ovvero di 
un grande tornante. Arrivato 
sul fondo ha rimesso corto in 
centro. dove Agostini non 
aspettava altro: sinistro ful- 
minante, rasoterra, alla sini- 
stra di Braglia e addio vec- 
Chio, romantico Genoa. 


mancavano solo diciotto mi- 
nuti alla fine ed è naturale 
che il Grifone cominciasse a 
crederci e con lui Bagnoli 
che al Milan, si sa, è abituato 
‘a fare scherzi di pessimo gu- 
sto. Intendiamoci: la squadra 


Quando c'è stata la svolta 


La svolta è avvenuta quando mancava poco più di 


un quarto d’ora alla fine e i liguri erano ridotti 


in dieci per l’espulsione di Ruotolo. Il marcatore 


milanista era entrato in campo solo 2 minuti prima - 


di Sacchi ha fatto di più e di 
meglio e quindi ha meritato il 
successo, Però non è appar- 
sa esente da pause e da gri- 
giori e forse questi limiti (oc- 
casionali?) chiamano in baz- 
zica l'assenza di un uomo 
eclettico come Rijkaard, la 
vena ridotta di quel talentac- 
cio di Gullitche ha passato la 
giornata di sabato a letto per 


| colpa della febbre (senza di- 


menticare che è. rimasto fer- 
mo:per quasi un anno) e il 
terreno, si fa per dire, di San 


Siro. 


Ai piedi del Diavolo, oltre al- 
le brutte zolle, c'è stato, in 
qualche circostanza, il grifo- 
ne genoano, un grifone che 
pure si batte con vigore e ci- 
piglio, nel segno di una zo- 
na-catenaccio che rende 
onore a Bagnoli. Le uniche 


marcature genoane - ComuN- . 


que abbastanza fluttuanti - 
Vengono attuate in difesa do- 
ve Collovati si occupa per lo 
più di Van Basten, Torrente 
di Gullit (poi di Agostini) e 
Caricola di Donadoni. Il Ge- 
noa si mantiene sulle sue al 


punto che spesso, davanti a 
Braglia, si forma un'autenti- 
ca fortezza. A presidiarla c'è 
un super Signorini, libero ec- 
celso che spazza via e co- 
Struisce con identica disin- 
voltura. Il genoano, un gi- 
gante non solo'nel fisico, sa- 
rà il migliore in assoluto as- 
sieme a Baresi. Insomma 
abbiamo assistito a un festi- 
val dei liberi, non richiesto 
ma comunque assai gradito. 
Il Genoa si difende bene pe- 
rò stenta assai a proporsi in 
fase offensiva e allora Agui- 


lera e soprattutto Skull: 
scontano questi disse! ù 


oltre alle proprie pe 
Non a caso Pazzagli è IU Tro 


giocatore a non ricev' 

pagella. d Dit 

E il Milan? I Milan gioc@ è 
si a memoria però ha 

ne Sacchi quando dice chi D- 


fatto di pressing e di ve! 
ancora non ci siam0 la 
(CAT 
SEDI 
Ro; C 


squadra si dispone inmM 
ra chiara e netta, con 04 
ne che si invola sulla © 
di destra (alla ripresa 
cherà a Massaro che 
da posizioni più avaf 
con Evani che fa evoll EN A; 
sulla sinistra, con AN 
che pencola sul cenni” 
stra e con Donadoni denti p 
vece pende sul cen od Ando, 
stra, Il Milan ha il dito Affgato 
spingere un po' tropp9, cf Td 
togliersi spazi utili. NO! 
so deve concludere “ig 
sempre in un’area grelft; : gi 
DE È dit 
uomini e quindi in con mi 
non agevoli. Il meglio; tri A, 
risolutiva, il Milan lo @5t. ir “°° 
nel primo tempo ma, Povi Nova 


nia della sorte, pass4 ui 

alla ripresa (quando non Da 
più Ruotolo, va ricorde| Sari 
tutta onestà). Prima va e 
tervallo il Genoa aV@tfi ilic 


mato soprattutto dava 
Van Basten. Un suo 094 Unaa 
testa ravvicinato, som la; 

destinato al gol ma 045; î 
aveva TE chissà, È se 
poi su lancio SP' all ten ev 
Baresi il sinistro del È tto 

vanti trovava pronto i ma 
e infine c'era il bis d dl tr N 
con replica dello stess: GA) pan 
glia. Senza dimentica! 

proprio in chiusura 


3h: 
aveva ciccato la palla £ DI 


pn 
passi dalla porta avv! ta iezioni 
Un attimo prima, pela! n 

tà, il Genoa aveva ST da 
la più nitida delle Pa fi ano, ; 
Skurhavy-Caricola-F! e 
firo di quest'ultimo agente 
sterno della rete. bia 

sa, a parte il gol, 
magro. 


o n 


99, è 


SNO:  Marchegiani, Bruno, 
9, Mussi, Cravero, Policano, 
Ù, Fusi (46° Romano), Mul- 

Vazquez, Skoro (60° 
12 Tancredi, 14 Zago, 16 


or, Bergodi, Sergio, 
regucci, Soldà, Madonna 
foni), Bacci, Riedle, Sclo- 
en Sosa. (12 Orsi, 13 Nar- 
A4 Lampugnani, 16 Sauri- 


Magni di Bergamo. 
\W$3 per il Torino. 
hi Sh sereno, terreno in ot- 
ROBI oni. Ammoniti al 22° 
‘Gp Bacci, al 58’ Bergodi, 
cci, tutti per gioco 
Al 59” i Bruno Di 
onizione. Spettatori 


— Torino e Lazio, le 
Sine» del calcio d'e- 

Nno mantenuto la lo- 
a ttibilità anche dopo la 
ha gara di campionato. 
prcita che ha conferma- 
Ax “one impressioni de- 


"i 


= 1-0 

M{icarore: 49’ Invernizzi. 

'ORIA: Pagliuca, Man- 
i i, Vierchowod, 

a nvernizzi, Cerezo, Ka- 
+VIancini, Dossena, (12 

18 13 Dall’Igna, 14 Calca- 
Lu; 


'\A: Fontana, Calcaterra, 
È Sposito (71° Del Bian- 
arcella (59° Turchetta), 

f ierleoni, | Pieraccini, 

Ar) Ah ‘0, Giovannelli, Ciocci. 
dif*, tonioli, 13 Flamigni, 14 


ITRo: Sguizzato di Vero- 


SOLI: 6-5 per il Cesena, 
* giornata calda, terreno 


; Ova — Due punti veri 
\WUa Sampdoria finta. 
di ben cinque titolari 
Irini, Branca, Lom- 
€ Vialli, infortunati, 
ichenko, impegnato 
azionale sovietica), 

ra blucerchiata ha 
Desa ù minimo 
| lecchia fatica 
Sena che ha dimo- 
leemividenti limiti atletici 
veci. La, formazione 
di Sa SS Si è espressa co- 
di Por soltanto a sprazzi e 
‘O. per. merito di 
chierato punta 
ripe Sena e Cerezo. 
Piona di esordio nel 
ion ct che, nelle in- 
lucerchiate do- 
‘egalare grosse 
ONi ai tifosi ge- 
ne di È stata né bril- 
e, cgertente. Incon- 
co, spe Sempre, in 
ha ingg®o disattenta 
‘a difesa (con 


da 


Calcio 
VECCHIA SIGNORA /NON EF STATA UNA PASSEGGIATA LA TRASFERTA JUVENTINA A PARMA 


Vittoria con autografo di Baggio 


La buona vena del fantasista bianconero ha coperto le numerose pecche della squadra di Maifredi 


ta dal dischetto spiazza Taffarel e segna il secondo gol della Juventus al 
a N». Il neo-acquisto juventino aveva abilmente «cercato» il fallo in area. 


state dalle due formazioni 


nelle settimane passate: il ri- 
sultato a reti inviolate, infatti, 
è scaturito dopo 90° giocati 
con buon ritmo'e continui ca- 
povolgimenti di fronte. A 
condizionare lo svolgimento 
della partita l'espulsione, al 
59', del granata Bruno che 
ha costretto la squadra di 
Mondonico a «rivoluziona- 
re» l'impostazione del gioco. 
Il primo tempo; infatti, era 
stato caratterizzato: da ‘una 
mezz'ora iniziale di recipro- 
co timore reverenziale e di 
studio tattico da parte delle 
due compagini: il Torino 
schierato a uomo con il gio- 
Vane Baggio sul tedesco 
Riedle e Bruno su Ruben So- 
sa, mentre la Lazio si è di- 
sposta con un'attenta zona 
mista e un foltissimo centro- 
campo per imbrigliare le gio- 
cate di Vazquez, Muller, Sko- 
ro e Lentini. 

Dal 30° i granata hanno acce- 
lerato il ritmo: lo scambio di 


pooh euri VINCONO DI MISURA SUL CESENA 
i pioppi assenti, la Samp arranca 


Lanna, Mannini e Viercho- 
wood in marcatura e Pari 
libero), pasticciona a cen- 
trocampo, la squadra di 
Boskov ha faticato, contro 
un.Cesena diligente e one- 
sto ma ancora lontano, 
specialmente dal punto di 
vista atletico, dalla forma 
migliore. Gli uomini dell’ex 
Marcello Lippi hanno resi- 
stito per un tempo con suf- 
ficiente sicurezza ai conti- 
nui assalti blucerchiati, 
confusi e macchinosi ma 
pur sempre arrembanti, e 
una volta subito, con un po' 
di sfortuna, il gol che ha 
deciso la partita, non han- 
no saputo approfittare dei 
clamorosi sbandamenti di- 


|. fensivi dei padroni di casa. 


Ciò. che maggiormente 
preoccupa, in questa Samp 
formato infermeria, è la 
scarsa forma di alcuni uo- 
mini che proprio in questo 
momento di emergenza. 
dovrebbero impugnare le 
redini. Parliamo di Kata- 
nec, a esempio, che ha cor- 
so, saltato e parlato. (è sta- 
to ammonito per proteste) 
come un matto ma senza 
molto costrutto. Parliamo 
di Pari, per anni vero lea- 
der in campo, che contro il 
Cesena non ha quasi mai 
saputo tenere con sicurez- 
za la posizione di libero. 
Fortunatamente, per. la 
Sampdoria, Cerezo e Man- 
Cini, subito ribattezati 
«l'immortale» e «il vendi- 
Catore», «girano» .che. è 
una meraviglia e questo 
basta per tenere in piedi 
più che decorosamente la 
baracca. La vittoria blucer- 
chiata, seppur costruita su 


‘Sampdoria, oltre al gol di 


marcature sul laziale Sergio 
* fra Mussi e il tornante Lentini 
ha consentito a quest'ultimo 
di aumentare le sue proie- 
zioni offensive e il Toro è an- 
dato al tiro più volte con Mar- 
tin Vazquez, Skoro e Muller. 
L'azione più pericolosa al 
41°": su calcio d’angolo Poli- 
cano ha colpito di testa e la 
palla è finita sulla traversa 
con il portiere Fiori ormai 
battuto. * 
Nella ripresa le.due squadre 
hanno lasciato negli spoglia- 
toi la... paura e per una deci- 
na di minuti si sono fronteg- 
giate a viso aperto, mettendo 
in mostra bel calcio. Il Torino 
ha sostituito l'acciaccato Fu- 
si con Romano: un cambio 
che ha penalizzato, in parte, 
la manovra offensiva dei 
granata, perchéil libero Cra- 
vero ha dovuto limitare le 
sue progressioni in attacco, 
non avendo più la copertura 
di Fusi. Soprattutto il portiere 
granata Marchegiani è stato 
costretto ad alcune parate 


basi tattiche abbastanza 
discutibili, è stata comun- 
que più larga di quanto il 
pareggio minimo faccia 
supporre. Il tabellino della 


Invernizzi, siglato con un 
gran tiro di esterno destro 
‘a mezza altezza dopo una 
fortunosa respinta della di-. 
fesa cesenate, riporta in- 
fatti anche una traversa, 
colpita grazie alla provvi- 
denziale deviazione del 
portiere Fontana (ottima 
gara la sua) sutiro dalla di- 
stanza di Cerezo dopo una, 
triangolazione di prima 
con Mancini (30'), e una re- 
te annullata per fuorigioco 
a Cerezo (88') che ha toc- 
cato di testa un pallone di 
Mancini destinato in rete 
ma intercettato dal portie- 
re. Sul fronte opposto tanto 
gioco e buona volontà, ma 
per Pagliuca soltanto ordi- 
naria amministrazione. 

«Abbiamo sofferto molto 
perché il Cesena voleva 
Vincere». Così esordisce 
l'allenatore della Sampdo- 
ria Boskov nel dopo parti- 
ta. «Devo fare i complimen- 
ti a Lippi — prosegue — 
perchè non ha chiuso il 
gioco,.non ha mai praticato 
la difesa a oltranza», «Se la 
Samp continua così potre- 
mo realizzare il nostro so- 
gno» è la conclusione del 
«mister» blucerchiato. 
«Quando si perde si è sem- 
pre delusi — gli fa eco Lip- 
pi — nel contesto dei 90* 
qualche occasione l’abbia- 
mo avuta anche noi, forse 
se fossimo usciti con’ un 
pari non sarebbe stato un 
risultato scandaloso». 


1-2 


MARCATORI: 24’ Napoli, 62° 
Baggio su rigore, 89° Melli su rigo- 
re. 

PARMA: Taffarel, Gambaro, 
Grun, Minotti, Apolloni, De Mar- 
co. (74° Mannari), Melli, Zoratto, 
Osio, Catanese, Brolin (48° Sorce). 
die Ferrari, 13 Donati, 16 Cuo- 


), 
SUVENTUS: Tacconi, Napoli, 
Julio Cesar, Fortunato (85° Lup- 
i), De Marchi, De Agostini, Ga- 


ia, Marocchi, Di Canio (79° Bo- ‘ 


netti), Baggio, Schillaci. (12 Bo- 
‘naiuti, 15 Alessio, 16 Casiraghi). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 
ANGOLI: 11-5 per il Parma. 
NOTE: giornata con cielo sereno, 
terreno in ottime condizioni; spet- 
tatori 20.500. Ammoniti: Grun e 
Marocchi gioco scorretto, 
Melli per proteste. In tribuna d’o- 
nore il commissario tecnico della 
Nazionale, Vicini. 

PARMA — Alla fine il suc- 
cesso della Juventus è ap- 
parso probabilmente il risul- 
tato più giusto, ma il Parma, 
soprattutto alla luce di quan- 
to aveva fatto vedere almeno 
fino al vantaggio biancone- 
ro, non ha affatto sfigurato. 
Le due squadre non sono as- 
solutamente paragonabili 
sul piano delle individualità, 
tanto ricca è la Juventus di 
fuoriclasse. Ma su quello del 
gioco e dell'assetto incampo 
la squadra di Scala è stata, a 
tratti, addirittura superiore 


difficili su colpo di testa di 
Riedle e su tiro di Ruben So- 
sa. Il Torino ha risposto con 
una forte punizione di Poli- 
cano parata in due tempi da 
Fiori e con un tiro da fuori 
area di Vazquez deviato a fil 


di palo da un difensore lazia-. 


le. 

AI 60° l'espulsione di Bruno 
per una gomitata di Ruben 
Sosa ha costretto l’allenato- 
re Mondonico a togliere la 
punta Skoro per mandare in 
campo il mediano Carillo. Di 
conseguenza il gioco del To- 
rino è risultato più prudente 
ed è venuta fuori la Lazio, 
che, però, nell'ultima mez- 
z'ora non è riuscita a creare 
azioni veramente pericolo- 
se. La pressione biancoaz- 
zurra ha portato a due tiri di 
Ruben Sosa, uno a lato e l’al- 
tro bloccato dal portiere gra- 
nata. ll Torino ha risposto 
con qualche contropiede che 
però non ha impensierito la 
retroguardia della Lazio. 


0-1 


MARCATORE: 17° Piovanelli. 
BOLOGNA: Cusin, Villa, Cabri- 
ni, Bonini, Verga (46° Di Già), Tri- 
cella, Mariani, Notaristefano (46° 
Lorenzo), Waas, Detari, Poli, (12 
Valleriani, 13 Biondo, 14 Iliev), 
PISA: Simoni, Fiorentini, Luca- 
relli, Argentesi, Calori, Bosco, Ne- 
ri (64° Been), Simeone, Padovano 
(74° Larsen), Dolcetti, Piovanelli. 
(12 Lazzarini, 13 Pullo, 16 Bocca- 
fresca). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
NOTE: angoli 9 a 1 peril Bologna. 
Giornata calda, terreno în buone 
condizioni, spettatori 20.000. Am- 
moniti Padovano, Notaristefano, 
Lucarelli, Villa e Argentesi per 
zoo scorretto, Bosco per prote- 
‘ste. 


BOLOGNA— Il primo contat- 
to con il campionato ha pro- 
mosso a pieni voti il Pisa di 
Mircea Lucescu e ha boccia- 
to il Bologna del professor 
Scoglio. I rossoblù hanno do- 
vuto subire anche la prima 
contestazione della stagio- 
ne: i giocatori sono usciti trai 
fischi del pubblico ‘e dalla 
curva si sono levati cori con- 
troî il d.s. Sogliano, che ha 
condotto la campagna acqui- 
sti, e che invitavano il presi- 
dente Corioni a «spendere la 
pilla», cioè a investire dena- 
ro per rafforzare la squadra. 
In effetti il Bologna visto è 
apparso ben poca cosa. La 
zona «sporca» di Scoglio non 
ha funzionato, la difesa ha 
traballato in più di un'occa- 
sione, messa sotto sofferen- 
za dal veloce tris d'attacco 
Neri-Padovano-Piovanelli. Il 
centrocampo è stato saltato 
sistematicamente dalle velo- 
ci sfuriate in velocità dei gio- 
catori di Lucescu, e la palle 
che ha rifornito agli attac- 
canti non sono state utilizza» 
te come si deve (praticarnen- 


agli ospiti. È 

Alcune sfasature in difesa, 
collegamenti non sempre 
automatici tra i reparti, le 
non eccellenti condizioni di 
Schillaci e l'assenza impre- 
vista di Casiraghi, hanno 
condizionato per lunghi mo- 
menti l’azione dei giocatori 
di Maifredi. Finché Melli si è 
saputo esprimere a un livello 
ottimo, riuscendo a mettere 
più volte in difficoltà il:brasi- 
liano Julio Cesar che lo con- 
trollava sulla tre quarti, e fin- 
ché è rimasto in campo. lo 
svedese Brolin, uscito per i 
postumi di un infortunio del 
primo tempo, i parmensi 
hanno creato parecchi grat- 
tacapi agli ospiti sfiorando 
più volte il vantaggio. Tacco- 
ni ha dovuto dar fondo a tutto 
il suo mestiere in varie occa- 
sioni. La Juventus invece ha 
saputo sfruttare al meglio 
l'ottima vena di Baggio. Il 
fantasista, in occasione del 
primo gol, ha crossato teso 
di prima intenzione per la te- 
sta di Schillaci, che con un 
guizzo ha girato sulla traver- 
sa. La palla è rimbalzata a 
centro area, dove l’irruzione 
di Napoli si è conclusa con 
unseccotiro in rete. 

L'ex fiorentino è stato in se- 
guito furbissimo nel procu- 
rarsi il rigore che ha messo 
definitivamente al sicuro il 
risultato. Schillaci, in posi- 


PROMOSSA / UNO ZERO A ZERO SENZA NOIA TRA TORINO E LAZIO 


e «regine d’estate» a buon ritmo 


pulsione del difensore Bruno nella ripresa ha costretto i granata a una gara più prudente 


zione apparsa a molti di fuo- 
rigioco, ha puntato in area, 
poi, di fronte ad'Apolloni, im- 
placabile sul siciliano, ha de- 
viato la sua corsa. Baggio si 
è inserito come un fulmine 
ed è sembrato cercare più il 
contatto con lo stesso Apol- 
loni e con Gambaro piuttosto 
che il controllo del pallone. | 
due difensori sono caduti 
nella trappola e hanno steso 
il numero 10, che poi si è in- 
caricato del rigore: palla da 
una parte, Taffarel dall'altra. 
Il 2-0 ha rovinato la festa al 
pubblico parmense, entusia- 
sta della prima apparizione 
in serie A della sua squadra, 
se si esclude la partecipazio- 
ne alla.Lega Nord del cam- 
pionato a tre gironi, nel 1925- 
1926. Il «Tardini» era tutto 
imbandierato, i 20.500 posti 
tutti occupati. Il raddoppio, 
immeritato, è apparso puni- 
zione eccessiva per i padro- 
ni di casa. | bianconeri, che 
per l'occasione indossavano 
una divisa nera (resa famosa 
negli anni ’60 dalla Juve di 
Sivori, ma ieri al centro del 
coro beffardo: «Sei diventata 
nera come il carbon») hanno 
subito più volte bordate di fi- 
schi. Non sono piaciute infat- 
ti alcune pause nel gioco, 
qualche palla trattenuta trop- 
po a lungo in difesa, qualche 
svarione, come quello di Jù- 
lio Cesar che nel primo tem- 


NEO-PROMOSSA / MONDONICO 
«In dieci avevamo 80% 
di probabilità di perdere» 


TORINO — Volti sereni e 
soddisfazione negli spo- 
gliatoi granata e laziali. L'u- 
nica nota di polemica è del 
presidente del Torino, Gian 
Mauro Borsano. «Ho invita- 
io Casasco (il general ma- 


nager, ndr) a prendere 
provvedimenti per l’espul- 
sione di Bruno — ha detto 
— e il presidente ha già 
convocato il giocatore per 
domattina in sede: se fossi- 
mo restati in undici avrem- 
mo potuto vincere la parti- 
ta». Il diretto interessato 
non cerca attenuanti: «Sono 
attimi in cui non ci si riesce 
a frenare — ha detto, scon- 
solato, Bruno — mi auguro 
di incontrare presto Sosa 
per chiedergli scusa». L’al- 


(TDALL’ARA DIRIGENZA CONTESTATA AL GRIDO DI «FUORI LA LIRA» 
‘«prof» Scoglio deve scendere dalla cattedra, 
‘Corsari pisani affondano un triste Bologna 


te l’unico tiro che ha impe- 
gnato Simoni è stato di Ma- 
riani a 18° dal termine con 
una stoccata da 45 metri). 
Chi poteva sbloccare la si- 
tuazione con un'invenzione, 
il fuoriclasse Lajos Detari, è 
stato controllato costante- 
mente da Fiorentini che gli 
ha concesso pochissimo 
spazio. 

Già al 9' Padovano ha libera- 
to Piovanelli in area che da 
ottima posizione ha tirato 
centrale su Cusin. AI 16% un 
tiro dal limite di Padovano 
respinto dal portiere rosso- 
blù è stato raccolto da Neri 
che ha mandato sul palo. Un 
minuto dopo il gol: punizione 
toccata lateralmente da Neri 
per Piovanelli; il quale con 
un rasoterra ha. evitato la 
barriera mettendo in rete al- 
la sinistra di Cusin, e «vendi- 
cando» così il 2-0 che il Pisa 
aveva subito proprio dal Bo- 
logna all'Arena Garibaldi 
nella prima giornata del 
‘campionato di due anni fa. 
Eppure il Bologna nei pri- 


‘missimi minuti era parso in- 


tenzionato a. confermare 
quanto di positivo aveva di- 
mostrato in precampionato. 
Dopo 2’ un preciso lancio di 
Detari dal centrocampo ha 
pescato Poli in buona posi- 
zione, ma il fantasista rosso- 
blù ha tirato fuori. All’8' lo 
stesso Detari si è liberato in 
area di due avversari e ha 
provato un diagonale termi- 
nato a lato. Poi il Bologna si 
è spento. Nella ripresa Sco- 
glio ha sostituito il centro- 
campista Notaristefano con 


‘ la punta Lorenzo, e Verga 


con Di Già. Waas così ha agi- 
to più arretrato ma nulla è 
cambiato. Da segnalare al 
73' una contestazione dei 
rossoblù per atterramento in 
area pisana di Detari. 


lenatore Mondonico ha am- 
messo di aver temuto: 
«Quando siamo restati in 
dieci avevamo 80 probabili- 
tà su cento di perdere la ga- 
ra—ha commentato — sia- 
mo.usciti imbattuti. soltanto 
grazie allo spirito dei gioca- 
tori che hanno tirato fuori i 
denti e si sono difesi». 

Dal versante laziale c'è da 
registrare soddisfazione. 
Dino Zoff, tornato a Torino 
dopo i tanti anni trascorsi 
con la Juventus, non ha re- 
spirato aria di derby. «E' 
stata un'ottima partita — ha 
detto — e il Toro è in ottima 
salute; anche per questa ra- 
gione sono soddisfatto della 
prestazione della mia squa- 
dra e non ho rimpianti». 


po stava mettendo Melli in 
condizione di segnare. 

| nazionali della Juve, forse 
per far buona impressione, 
sapendo che Vicini era in tri- 
buna, hanno cercato di dare 
il meglio di sè. Baggio si è 
addirittura prodotto in alcuni 
dei suoi pezzi di repertorio 
che lo hanno reso famoso: al 
5' uno di quei dribbling che 
sembra impossibile conte- 
nere. Dopo cinque avversari 
ha messo Di Canio in condi- 
zione di tirare, ma Taffarel si 
è opposto con bravura. E poi 
le punizioni: per due volte il 
portiere brasiliano si è allun- 
gato all'inverosimile, de- 
viando in angolo palloni che 
sembravano destinati in re- 
te. Il Parma ha opposto un 
colpo di testa. di Minotti, 
sventato da Galia sulla linea, 
e due arrembaggi di Melli, al 
36' e al 72’, ma due uscite 
tempestive di Tacconi hanno 
salvato la sua porta, capito- 
lata a un paio di minuti dalla 
fine solo su ‘rigore, per un 
inutile fallo di Luppi, appena 
entrato, su Osio. Melli si è 
quindi tolto almeno la soddi- 
sfazione del primo gol in se- 
rie A. A dieci secondi dalla 
fine un altro episodio molto. 
contestato: un colpo di testa 
di Melli su Tacconi in presa. 
Il portiere, cadendo, si è for- 
se trascinato la palla in rete. 


PARMA— Una vittoria per 
il morale. E' così che inca- 
sa bianconera è stato ac- 
colto il successo al «Tardi- 
ni»: «Ma non parlate di vit- 
toria di Maifredi — esordi- 
sce il tecnico bianconero 
— questa è una vittoria 
della Juventus in campio- 
nato, dove la Juve stessa 
è abituata a vincere spes- 
so». Maifredi ammette se- 
renamente di avere anco- 
ra da lavorare: «Siamo 
confortati da questa vitto- 
ria, che ha trasmesso 
tranquillità, ma per avere i 
giusti sincronismi ci vorrà 
ancora un mese, poi fare- 
mo vedere qual è il reale 
valore della nostra squa- 
dra, comunque siamo in li- 
nea con i programmi pre- 
fissati». Quale è stata l’ar- 
ma in più della Juventus? 
«La nostra superiore ca- 
ratura tecnica — spiega 
Maifredi — che ha preval- 
so sulla grinta del Parma. 
Ma noi abbiamo lasciato 
giocare i nostri avversari 
solo sul due a zero: prima 
avevamo rischiato poco». 
«Aver vinto in trasferta al- 


VECCHIA SIGNORA / TRAINER 
La «rivincita» di Maifredi 
Scala:’Sconfitta dignitosa’ 


, massimo. Il 


la prima giornata è un pri- 
mo passo importante — 
ha commentato Paolo Di 
Canio, autore di una buo- 
na prestazione — sebbe- 
ne non fossimo ancora al 
Parma è 
un'ottima squadra che ci 
ha messo in difficoltà fino 
all'ultimo». Schillaci: «An- 
drò a curarmi in una clini- 
ca di Forlimpopoli». 

Sull'altro fronte l’allenato- 
re Scala sapeva di dover 
pagare il prezzo dell’esor- 
dio ma non credeva che 
fosse così salato: «Abbia- 
mo giocato contro una 
grande squadra — ha det- 
to il trainer emiliano — e 
potevamo anche non per- 
dere, Sapevamo che non 
sarebbe stato facile fare 
punti, ma sono comunque 
sereno perché anche con- 
tro la Juve abbiamo dimo- 
strato di saper giocare be- 
ne al calcio. Ai giocatori 
ho detto di accettare la: 
sconfitta con filosofia e di 
non. cercare polemiche 
perché non rientra nella 
nostra mentalità». 


DOPPIETTA SUDAMERICANA A BERGAMO 
Caniggia & Evair danzano, 
il Bari ne resta ammaliato 


2-0. 


MARCATORI: 48° Caniggia, 55° 
Evair su rigore. 

ATALANTA: Ferron, Contratto, 
Pasciullo, Bonacina,  Bigliardi, 
Progna, Stromberg, Catelli (71° 
De Patre), Evair, Perrone (85° 
Porrini), Caniggia. (12 Guerrini, 
13 Monti, 16 Rizzolo). 

BARI: Drago, Di Cara, Carrera, 
Terracenere (79° Gerson), De Rug- 
giero,, Brambati, Colombo, Cuc- 
chi, Raducioiu (79° Scarafoni), 
Maiellaro, Joao Paulo. (12 Alber- 
ga, 13 Amoruso, 15 Di Gennaro). 
ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
ANGOLI: 2-2. 

NOTE: terreno in buone condizio- 
ni, cielo sereno. Spettatori: 20 mi- 
la. Ammoniti: Cucchi, Bonacina 
per gioco scotretto; Maiellaro per 
proteste. AI 78° espulso Cucchi per 
intervento falloso su un avversario 
non in possesso, di palla; al 90? 
espulso De Ruggiero per aver at- 
terrato Caniggia in area. 


BERGAMO — Esordio vitto- 
rioso dell'Atalanta contro un 


Bari ben organizzato nel pri- 
mo tempo che ha messo in 
difficoltà i bergamaschi co- 
stringendoli a una macchino- 
sa azione offensiva. Chiu- 
dendo bene gli spazi la squa- 
dra di Salvemini ha dato l’im- 
pressione per tutto il primo 
tempo di poter contenere le 
iniziative dei nerazzurri. An- 
zi, nei primi 45° l'occasione 
più pulita per andare in van- 
taggio l'ha avuta il Bari al 15° 
quando Raducioiu, è andato 
via in velocità e, dal limite, 
ha impegnato Ferron con un 
rasoterra angolato. L'Atalan- 
ta ha cercato di aggirare la 
difesa barese sfruttando le 
fasce laterali con traversoni 
di Catelli e Perrone che han- 
no impegnato ripetutamente 
Drago. 

La svolta della partita dopo 
20" dall'inizio del secondo 
tempo quando Evair ha lan- 
ciato prontamente Caniggia 
sul quale Brambati non è riu- 


scito a stringere la marcatu- 
ra. L'argentino è filato via e 
ha messo a segno il gol 
dell’1-0. Una volta in vantag- 
gio, tutto è diventato più faci- 
le per gli atalantini. AI 53" an- 
cora Caniggia, è andato viae 
ha centrato per Evair che è 
arrivato con un attimo di ri- 
tardo. Il raddoppio è comun- 
que giunto due minuti dopo 
su rigore. Brambati, supera- 
to in velicità dall’argentino, 
lo ha agganciato e messo a 
terra. La massima punizione 
è stata trasformata con sicu- 
rezza da Evair. 

Da quel momento non c'è 
stata più partita, anche se 
l’Atalanta avrebbe potuto ar- 
rotondare il punteggio con 
Evair e ancora Caniggia. Il 
Bari, che non era sembrato 
in grado di rimontare, si è ar- 
reso del tutto quando è rima- 
sto in dieci per l'espulsione 
di Cucchi, già in precedenza 
ammonito. 


LA ROMA STRACCIA UN'INCONSISTENTE FIORENTINA 


Un sogno per l’Olimpico 


bb. 


‘ 


Rudi Voeller, appena segnato il primo gol della Roma 
contro i viola toscani, viene abbracciato dai compagni 


«di squadra. 


A segno Voeller e Carnevale, nuova coppia di «gemelli del gol» 


4-0 


MARCATORI: 17° Voeller, 41° Salsano, 61° Carnevale su rigore, 64’ 


Carnevale. 


ROMA: Zinetti, Tempestilli, Carboni, Piacentini, Aldair, Nela, Desideri, 
Salsano (77° Gerolin), Voeller, Giannini, Carnevale. (12 Alidori, 13 Pelle- 


grini, 15 Di Mauro, 16 Rizzitelli). 


FIORENTINA: Landucci, Dell’Oglio, Pin, Dunga, Faccenda, Malusci, 
Lacatus, Zironelli (46° Vascotto, 54’ Nappi), Borgonuovo, Fuser, Di 
Chiara. (12 Mareggini, 13 Fiondella, 15 Buso). 

ARBITRO: Rosario Lo Bello di Siracusa, 


ANGOLI: 3-3. 


NOTE: Giornata calda, terreno in buone condizioni, ammoniti Malusci e 
Pin per gioco scorretto. Spettatori 50.393, incasso 1.251.702.000. 


ROMA — Tanta grazia i 50 mila dell'Olimpico non se l'aspet- 
tavano davvero: quattro gol, il piglio della grande, una coppia 
di nuovi «gemelli» spietati in area, un rifinitore «stantuffo» 
come Salsano, um'immagine complessivamente accattivan- 
te, la promessa di essere protagonista. 

Nel primo quarto d’ora Voeller ha trascinato una Roma timi- 
da e impacciata con folate entusiasmanti consentendo a Sal- 


‘ sano di entrare gradatamente nel vivo del gioco. E l'ex samp- 


doriano, in breve diventato beniamino del pubblico, ha mo- 
strato la sua visione di gioco, la capacità di affondare l’azio- 
ne. Carnevale ha sbagliato molto, poi si è liberato psicologi- 
camente dopo il gol sul rigore «cedutogli» da Voeller e ha 
replicato con una rete di pregevole fattura. Ma è arduo stabi- 
lire un confine tra i meriti della Roma e le pecche, palesi, 
della Fiorentina. Il responso dell'Olimpico è duro per Lazaro- 
ni: la squadra toscana sembra in fasce, non ha una grande 
condizione, la maggior parte dei suoi elementi sembra di 
scarsa caratura, manca un leader come Baggio e, soprattut- 
to, non ha una difesa da serie A. Insomma, una Fiorentina 
allo sbando che Lazaroni dovrà cercare di reinventare: non 
si capisce per esempio l'ostracismo del tecnico brasiliano 
per un centrocampista vigoroso come lachini. Ma servireb- 
bero probabilmente altri rinforzi e si fa rimpiangere amara- 
mente un libero come Battistini, la cui cessione sta forse 
pesando, in proporzione, più di quella di Baggio. Il cammino 
precedente della Fiorentina, inoltre, non suggerisce com- 
prensione: la squadra così com’è non può dare a Cecchi Gori 


le soddisfazioni che si aspetta. 


La partita odierna, d'altronde, rischia di creare.equivoci an- 
che sulla Roma perché le carerize viste mercoledì con il Fog- 
gia non possono essere sparite d'incanto. Se non altro i gial- 
lorossi hanno dimostrato di saper sfruttare tutte le occasioni, 
un merito non indifferente. AI 14' una punizione di Carboni 
viene deviata sulla traversa da Landucci. AI 17° la Roma pas- 
sa con un Voeller «d'annata»: azione Salsano-Carboni, cross 
di Desideri e splendido gesto atletico del tedesco che insacca 
al volo. Al 41° replica di Salsano che sfrutta in velocità un’a- 
zione Piacentini-Voeller. AI 61° Malusci trattiene per la ma- 
glia Voeller in area e il rigore viene trasformato da Carnevale 
con una finta che inganna Landucci. AI 64' Carnevale conce- 
de il bis con un rasoterra su assist di Voeller. | neo romanisti 
sembrano essere entrati subito in armonia con squadra e 


ambiente. 
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L'occasione più ghiotta perla Triestina è venuta nella ripresa. Soda, che vediamo di schiena, sta per esplodere 
un destro quasi a colpo sicuro. Il pallone, però, troverà lungo la traiettoria lo stinco di Gualco. 


TRIESTINA /LA CRONACA 


Novanta minuti tutti di corsa 


TRIESTE— Parte la Triesti- 
na di gran carriera con Ur- 
ban e Conca a presentarsi 
un paio di volte davanti a 
Rampulla. All'8 prima sorti 
ta ospite in combinazione 
fra Lombardini, Chorri e 
Neffa. Al 16 prima punizio- 
ne da lontano di Terraccia- 
no. Tre minuti dopo piace- 
vole azione a tre fra Picci, 
Terracciano e Consagra 
che si perde contro tre di- 
fensori avversari. AI 20° pri- 
mo pericolo per la porta 
alabardata con mischia da- 
vanti a Biato il quale un mi- 
nuto dopo va a prendere un 
cross a pallonetto di Gual- 
co. Un minuto dopo Costan- 
tini in fase di rilancio viene 
falciato in malo modo da 
Bonomi e Ferraroni che lo 
schiacciano. 

Bell'azione al 24 partita da 
Conca sulla trequarti, pro- 
seguita da Urban per Ter- 
racciano che calcia fuori. AI 
28’ uno splendido cornerdì 
Chiorri trova impreparati 
gli avanti cremonesi. Un 
minuto dopo, vola Biato a 


bloccare un gran bel tiro di 
Neffa, angolato e insidioso. 
AI 30 le prime due ammoni- 
zioni, prima tocca a Conca 
per gioco falloso (ma il fallo 
lo aveva fatto Giacomarro), 
poi a lacobelli per aver tira- 
to una punizione senza 
aver aspettato il fischio del- 
l'arbitro. 

AI 33 in evidenza Lombardi- 
ni con un'infruttosa fuga 
sulla destra. Due minuti do- 
po Neffa tenta un tiro al volo 
sprecando malamente un 
bel servizio dalla sinistra 
fornitogli da Chiorri autore 
di un bel numero sulla sini- 
stra. AI 37 si esibisce Neffa 
con palla al piede, salta la 
difesa e serve il liberissimo 
Chiorri, tiro immed iato e 
miracolo di Biato che da 
terra respinge co piede si- 
nistro. AI 39 c'è un bel lan- 
cio di Picci che pesca Con- 
ca in buona posizione, que- 
stitenta una girata al volo 
senza troppa fortuna. Al 40 
ci prova Urban sulla sini- 
stra con servizio a Conca, 


TRIESTINA /GIACOMINI 


«Difettiamo solo in velocità» 


L'allenatore soddisfatto dal risultato e «seccato» per le gare serali di Coppa 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Riecco la Triesti- 
na bella di giorno. Bella? 
Beh, insomma, quantomeno 
discreta. Comunque in cre- 
scita. Diversa, quello sì, dal- 
le ultime esibizioni a lume di 
candela. Che Giacomini, e lo. 
dice subito, a non creare 
equivoci, gradisce assai po- 
co. «Questi turni serali del 
mercoledì — esordisce — 
falsano del tutto le propor- 
zioni, non sono attendibili. 
Non mi danno alcuna indica- 
zione. Per essere più chiaro: 
non mi piace per niente che 
si giochi di notte». E via a 
parlare delle «forze fresche» 
che sicuramente saranno in 
campo mercoledì contro il 
Milan. 

La squadra vista contro la 
Cremonese, peraltro, è il ri- 
sultato di un mese e passa di 
esperimenti di calcio da 
night-club. Poco attendibile 
anche quella? Ma no, che 
diamine, fa capire l’allenato- 
re alabardato. Pronto a ri- 
spolverare il vecchio adagio: 
in campo ci si va in due. 
«Non recrimino niente, sia 
chiaro, perchè la partita era 
difficile. Buona la Cremone- 
se, altrochè. Esperta, qua- 
drata, con delle buone indivi- 
dualità, come'quel «5» e quel 
«7» (Bonomi e Lombardini 
ndr). Anche per questo l’in- 
contro è stato molto tattico, 
con le due formazioni che si 
annullavano a vicenda. 
Avrebbe potuto cambiare, 
forse, se una delle due squa- 
dre avesse segnaio...». 

Il vecchio senno di poi. Ma 
nessuno l’ha messa dentro, 
e allora raccontare i novan- 
ta, altalenanti minuti di gara, 
diventa un equilibrismo ver- 
bale, un quiz senza premi. 
La Triestina? Può dare di più, 
ammette Giacomini, ma for- 
se la Cremonese non era la 
squadra più indicata per 
consentirglielo. «Sono sod- 
disfatto comunque — preci- 
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Alberto Urban in azione. L’ex genoano è stato un costante punto 


risponde Gualco con una 
discesa sulla sinistra. 
Anche la ripresa comincia 
con una Triestina baldan- 
zosa e aggressiva. Ma già 
al secondo minuto Biato de- 
ve intervenire sui piedi di 
Neffa lanciato in solitario 
contropiede. Al 49' deve 
uscire Ferroni per un colpo 
in testa che lo lascia intonti- 
to. AI 50 gran bella punizio- 
ne di Chiorri a rientrare e a 
messa altezza sulpalo de- 
stro, ma Biato risponde da 
par suo. 

53 corner di Terracciano 
perla testa'di Dirosa, 55 Ur- 
ban lanciato in contropiede 
viene fermato da Rampulla 
e tre difensori. 

AI 62 Giacomini manda in 
campo Trombetta per Di 
Rosa, spostando legger- 
mente il baricentro in avan- 
ti ma la musica cambia di 
poco. Al 68 l’unica papera 
di Biato, immediatamente 
ricuperata. Al 72 l’occasio- 
nissima per la Triestina che 
si presenta al tiro con Soda, 


dopo uno scambio Picci- 
Trombetta, ma Gualco de- 
via in calcio d'angolo. Sul 
corner Baroni atterra Picci 
in area ma l'arbitro non ve- 
de. 

AI 74 Neffa ciprova di testa, 
facile per Biato.Al 76 parte 
Urban e serve in corsa So- 
da ma questi viene segna- 
lato in fuorigioco. AI 78 vie- 
ne mandato in campo Luiui 
a rilevare Soda. All83 c'è 
un bel cross di Trombetta.in 
area, il pallone viene inter- 
cettato da Lombardini con 
un braccio in movimento; 
(fallo meno involontario da 
quello commesso da Picci a 
San Siro che provocò il ri- 
gore per il Milan) ma l’arbi- 
tro fa cenno che il pallone 
ha colpito la spalla sinistra 
del cremonese e fa prose- 
guire il gioco. 

AI 91 ultima occasione per 
la Triestina con una puni- 
zione di Urban che è come 
un corner corto. Purtroppo 
nessuno sfrutta il lancio e 
l’arbitro fischia la fine. 


iferimento per 


gli alabardati, ma non sempre i suoi sugerimenti sono stati recepiti da chi giocava 


più avanzato. 


sa l'allenatore — perchè ab- 
biamo retto bene al ritmo e 
creato più di un'occasione. 
Difettiamo ancora nella velo- 
cità, talvolta ritardiamo trop- 
po il passaggio, ma è norma- 
le, all’inizio del campionato. 
La squadra di Burgnich, pe- 
raltro si è fatta pericolosa so- 
lo sporadicamente. Le man- 
cava Dezotti, è vero, e non è 
cosa da poco. Ragazzi, se 
tanto mi dà tanto, uno così, 
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che ha segnato parecchio in 
'A’, a livello dicadetteria può 
segnare anche 18-20 gol. Sì, 
quest'anno gli stranieri fa- 
ranno la differenza, nel no- 
stro campionato». 

Bene, beati loro. Ma tornia- 
mo alle vicende di casa no- 
stra. Dove, uno che faccia la 
differenza, soprattutto da- 
vanti, è difficile da individua- 
re. «Diamo tempo a Soda — 
minimizza Giacomini — per- 


chè resta un giocatore inte- 
ressante. Non dimentichia- 
moci che l’anno scorso ave- 
va avuto dei problemi fisici, 
una stagione sfortunata...De- 
ve crescere gradualmente, 
gli manca ancora un pizzico 
di condizione, ma di testa si 
destreggia già bene. E’ un 
giocatore da rilanciare, cre- 
diamo in lui. Le punte, le 
punte...Mica potevamo fare 
come il Brescia, che ha pre- 


EE one SE CI ME c- 


Calcio 


Lunedì 10 settembre 19 


TRIESTINA /SODDISFACENTE ESORDIO IN CAMPIONATO CONTRO LA CREMONESE 


mo punto è conquistat 


0-0 


TRIESTINA : Biato; Corino, Co- 
stantini; Di Rosa (62? Trombetta), 
Consagra; Picci; Conca, Giaco- 
marro, Soda (78° Luiu), Urban, 
Terracciano. (12 Riommi, 13 Do- 
nadon, 15 Marino).All, Giacomini. 
CREMONESE : Rampulla; Gual- 
co, Favalli; Piccioni, Bonomi, Ver- 
delli;,  Lombardini, ‘Ferraroni 
(48’Baronio), . Neffa, Jacobelli, 
Chiorri. (12 Arisi, 14 Montorfano, 
15 Marcolin, 16. Maspero).All. 


.Burgnich. 


ARBITRO : Boggi di Salerno, 
NOTE : calci d’angolo 6 a 2 per la 
Triestina. Ammòoniti Consagra, 
Picci, Conca eTacobelli. Spettatori 
6500. circa (quota abbonati 2546 
per 39.040.573, paganti 3802 per 
un incasso lordo di 50.073.000). 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE. — Prima partita, 
primo punto messo in cassa- 
forte, primi meritatissimi, ap- 
plausi per la nuova Triestina 
chiamata a inaugurare la 
nuova stagione in confronto 
con una delle «grandi» della 
serie B. Già alla vigilia un 
pareggio con la Cremonese 
andava sottoscritto a occhi 
chiusi, se poi questo risulta- 
to arriva al termine di novan- 
ta minuti intensamente vis- 
suti, tirati e sudati, con batta- 
glia a viso aperto, senza 
complessi, senza risparmio, 
ecco allora una prima cara- 
tura della squadra creata e 
plasmata da Giacomini. 
Anche uno zero a zero può 
offrire tanti spunti positivi 
quando le due. contendenti in 
campo si sono dannate l'ani- 
ma proprio per non finire a 
reti inviolate. E ieri pomerig- 
gio al Grezar nè Cremonese 
nè Triestina erano troppo 
propense ad accontentarsi 
del pari. Da ciò movimento 
continuo, grande dispendio 
di energie, ribaltamenti di 
fronte ad ogni minuto, qual- 
che occasionissima per par- 
te. Se gli ospiti hanno dimo- 
strato il loro maggior tasso 
tecnico con. pri 
possesso di palla, gli alabar- 
dati hanno sopperito al già 
noto gap con notevole impe- 
gno ‘a dimostrazione di un 
eccezionale stato idi forma. 
Alla maggior bravura degli 
ospiti si è risposto.correndo 
tanto di più. 

La squadra di Burgnich, pri- 
Va di Dezotti e di Giande- 
biaggi, si presenta con la di- 
fesa a zona mista, in cui pri- 
meggia il libero Verdelli, con, 
Gualco spesso in evidenza 
sulla fascia destra, con Bo- 
nomi in marcatura stretta su 
Soda. Piccioni, in linea con 
Ferraroni (questi dovrà la- 
sciare il campo all'inizio del- 
la ripresa per un colpo alla 
testa che lo ha lasciato inton- 


so Ganz, due miliardi e.800 
milioni e buonanotte...». 
Vero. Ma è altrettanto vero 
che il gioco alabardato si 
arena al limite dell'area, 
Giacomini ha tentato con due 
cambi, di scombussolare; i 
piani avversari, ma è rima- 
sto tutto: uguale. Trombetta 
doveva dare «più dinami- 
smo» di Di Rosa, ma siè per- 
so in un centrocampo più af- 
follato del centro città, e poi 
c'era Luiu, «giocatore .di 
grande forza fisica» che, di- 
chiaratamente «poteva in- 
ventare qualcosa» ma non 
l'ha fatto. 


Resta, inoltre, l'enigma Gia- — 


comarro, giocatore spesso 
fuori tempo, e non estraneo, 
secondo i più, a certi «rallen- 
tamenti» prima detti. Ma Gia- 
comini è tutt'altro che in li- 
nea. «Di Giacomarro a que- 
sto punto non parlo più — 
sbotta — perchè sembra che 
ce l'abbiate con lui. Non l'ho 
visto affatto giù di tono, anzi. 
E' da almeno tre partite che 
sta crescendo. Gli avete ap- 
pioppato un'etichetta, però, 
enon. volete cambiarla...Ep- 
pure,..non dimentichiamolo, 
ci si trovava a fronteggiare 
un centrocampo con i fioc- 
chi, non gli ultimi arrivati». 
Mimì centrocampista ferito 
nell'onore? Mah. ; 

Il resto è divagazione. Si par- 
la dei tempi, ipotetici, di rien- 
tro del «mitico» Cerone («Gli 
hanno scalpellato un pezzo 
d'osso, mica niente, non fac- 


ciamogli fretta»), Il Milan, of , 


course, («Farei a meno di 
certe partite che mi sfalsano 
i ritmi d’allenamento»), i 
possibili rigori non.concessi. 
E non visti, giura Giacomini. 
Ma non era lui, quello che si 
sbracciava sulla panchina in 
alcune occasioni «sospet- 
te»?.Evidentemente no. Todo 
bien, e avanti così. Messina 
aspetta, dal basso dei suoi 
zero punti e delle tre reti in 
saccoccia. Auguri e figli go- 
leador. 


Applausi alla squadra di Giacomini per il modo in 


cui ha affrontato la più quotata avversaria senza 


complessi. Due episodi da rigore. Biato si conferma 


grande portiere. Urban conquista subito il pubblico 


tito) sono i guardaspalla di 
Jacobelli, prezioso regista 
molto'preciso nei lancia ta- 
gliare il campo. Poi c'è Lom- 
bardini a viaggiare sui late- 
rali, sempre pericoloso e 
molto veloce. Davanti, infine, 
Neffa e Chiorri, con il primo 
bravissimo e insidioso nel ti- 
ro, e il secondo in vena di 
grandi numeri. Anche la Cre- 
monese in quanto a fiato non 
scherza con.lunghi periodi di 
pressing  asfissiante, rad- 
doppi di marcature, ricambi 
in velocità con pallone sem- 
pre in movimento. 

Detto degli ospiti veniamo 
ora alla. Triestina a larghi 
tratti convincente seppur con 
alcune inevitabili zone d'om- 
bra. Una squadra, quella ala- 
bardata che potrebbe benis- 
simo: riconquistare l'affetto 
del pubblico (molto scarso 
anche ‘ieri) sol che conti- 


nuasse ad esibire con conti- 
nuità quel ragionato agoni- 
smo che ieri più volte l’ha 
spinta a osare più di quanto 
ci si sarebbe potuto attende- 
re. 

Va subito rilevato come ci si 
debba abituare al nuovo mo- 
dulo alabardato che prevede 
uno. schieramento tenden- 
zialmente difensivo che assi- 
cura il predomnio incontra- 
stato nella propria metàcam- 
po e che permette azioni of- 
fensive a sorpresa con la 
partecipazione a rotazione 
degli stessi difensori e dei 
centrocampisti i quali più fa- 
cilmente si possono trovare 
in zona tiro rispetto ai tradi- 
zionali avanti sempre guar- 
dati strettamente dai difen- 
sori avversari. Ecco perché 
in Coppa ltalia ha segnato 
Picci, ed ecco perché ieri i 
più vicini al gol sono stati 
Conca, Consagra, lo stesso 


TRIESTINA ILEPAGELLE È HE 
Per Biato e Urban il voto più alto 


Sufficienza a tutti con un credito per Soda e Giacomarro 


sE 


Conca, schierato con il numero 7; ha messo in atto delle giocate di buon livello ed ha anche sfiorato il gol; ne' fia he 


BIATO 8 prestazione 
maiuscola con un solo sva- 
rione veniale, è una sicu- 
rezza fra i pali che galva- 
nizza tutta la difesa. 
CORINO 6,5 : ha avuto un 
duro compito alle prese 
con. gli avanti cremonesi 
ma è stato sempre puntua- 
leî 

COSTANTINI 7 : come il vi- 
no, invecchiando migliora, 
è in splendida forma nel 
suo nuovo ruolo di difenso- 


nia coni ( 
‘DI'ROSA 6,5 
gazzo, difende con capat- | 
bietà e si fa rispettare, non 
disdegna di inserirsi nelle 
manovra d'attacco. H 
TROMBETTA 6,5 : già in 
gran forma porta vivacità 
alla manovra partendo da 
lontano. 
CONSAGRA 7,5: si confer- 
ma come uno dei migliori 
liberi di serie B, tanto ordi- 
ne e tanta puntualità e 
sempre pronto a contribui- 
re alla manovra offensiva. 
PIGCI 6,5 : fisico e agoni- 


Picci e Terracciano diventa- 
to per l'occasione il tiratore 
scelto della formazione ala- 
bardata. 

Questo sistema prevede 
dunque partenze massicce 
verso la porta avversaria 
con tutte le linee in movi- 
mento affinché chi sta da- 
vanti non sia costretto in soli- 
tudine ad affrontare nugoli di 
avversari, ora che tutti gio- 
cano con squadra più corta 
possibile. leri proprio in que- 
sta fase si sono viste le zone 
d'ombra di cui si diceva in 
quanto i meccanismi compli- 
cati funzionano soltanto se 
tutti si trovano alposto giusto 
nelmomento giusto. Ed è qui 
cheiil lavoro di Giacomini de- 
ve continuare con puntiglio- 
sa ripetitività affinchè Soda 
abbia sempre il giusto ap- 
poggio. Per tre quarti la pre- 
parazione ha già dato ottimi 


smo non mancano e so- 
prattutto si fa vedere qual- 
do gli altri cominciano a 
sentire la fatica. 

CONCA 7 : giocatore eclet- 
tico, valido in difesa e sem- 
pre presente quando c'è da 
attaccare, occupa con'pos- 
sanza la fascia destra. 
GIACOMARRO 6: nonsi ti- 
ra. indietro nella lotta a 
centrocampo, e. dimostra 
solo a.fasi alterne le sue 
doti di regista, lo aspettia- 
mo a prove più con 

ti. cul 


ma troppa solitudine in 
molte occasioni, sfortunato 
nella grande occasione del 
secondo tempo, anche per 
lui aspettiamo la rivelazio- 
ne. 

URBAN 8: oltreché bravo è 
anche molto generoso; non 
rinuncia ad alcun pallone e 
non c'è azione che non lo 
Veda protagonista. 
TERRACCIANO 7,5: una ri- 
scoperta nella sua padro- 
nanza della fascia sinistra. . 


primo tempo con un diagonale neutralizzato da Rampulla. tn) 


TRIESTINA /SALERNO 


«Ci muoveremo sul mercato» |: 


TRIESTE — In piedi accan- 
to al muro, a godersi gli ulti- 
mi spiccioli del sole di set- 
tembre mentre la tensione 
si sgonfia, allontanata dal 
primo punto stagionale. Im- 


magine wertmulleriana per . 


un Nic Salerno più che mai 
‘mediterraneo. Sembra in- 
tento alla siesta, gli oc- 
chietti piccoli piccoli. La 
sua, però, non è l’espres- 
sione di chi sonnecchia, ma 
di chi pensa. Molto. Buono 
il punto, bravi tutti, eccetera 
‘eccetera. Ma non si segna 
ancora. E, peggio ancora; il 
suo. pupillo Soda stenta a 
ingranare. E’ già tempo di 


mercato di riparazione? 
«Mah, non drammatizzia- 
mo — esordisce — mica in- 
contreremo ogni domenica 
i una squadra come la Cre- 
‘monese...Un buon punto, 
non ci lamentiamo. Merca- 
to? Si, può darsi, certamen- 
te. Faremo ancora qualco- 
sa. Ad'ottobre? Non occorre 
aspettare tanto, per i gioca- 
tori che non sono sotto con- 
tratto ci si può muovere.in 
qualsiasi ‘momento...». 
Aspettiamoci nomi nuovi, 
allora. Del tutto nuovi. Fi- 
carra, per dire, il centro- 
campista del. Licata tanto 
' chiacchierato, non dovreb- 


'be essere nel mirino. «E' 
uno che gioca sulla fascia 
— precisa Salerno, per- 
plesso —e non è che siamo 
sguarniti, in quella porzio- 
ne di campo». 

Piange. l'attacco, invece. 

. Soda in campo, Trombetta 
a mezzo:servizio, Marino in 
panca e Romano in tribuna. 
Situazione non . proprio 
ideale. Anche perchè il 
quartetto potrebbe sfoltirsi. 
«Per Romano — puntualiz- 
za Salerno — sono aperte 
tutte le ipotesi. Potrebbe 
andar via, in presenza di 
un'offerta adeguata, ma al- 
lo stesso tempo potrebbe 


i RIUNIRE RANA 


lie de anni 
calatbata 


> nia se 


ledì 


#7 


frutti tant'è vero che 8%; 
paio di buone occasiollff TRIE 
gli ospiti hanno corris 
altrettante per la Tri 
senza contare i due ei 
da moviola che avre? 
potuto essere coronalli 
trambi dal rigore... | 
Il portiere Biato si è & 
ancora una volta alla gi 
con'un paio di tuffi e P! 
notevole portata. Bravi 
in una respinta di piedi! 
raccio angolato di 
replica in uscita sui pi@ 
Neffa e conferma su pil 
ne a mezza altezza sul 
destro di Chiorri. UN d 
incertezza su cross @ Î 
Lombardini, ma imme! 
ricupero. f 
Costantini («com'è tira 
esclamato un’espertà' 
in tribuna) è apparso. 
vanito nella forma e. 
migliorato nella: sos! 
Fra i migliori Consag! 
mo d'ordine in area P 
e generoso in fase di ( 
zione con ripetute pi 
anche in zona tiro; 
stesso piano il prezio: 
tirbuto alla coralità di 

Di Rosa, Corino e Pi ef]. 
qquest'ultimo ben if i 
nella parte finale della? 
ta. 

Conca ha dimostrato !88, 
ecletticità, con valide gi! 
di interdizione e altre! 


puntuali presenze nel | lEst 
goli di impostazione. PO! Mita 
Terracciano, sempre | ima, 
sente sulla fascia sinis Ima» 
coordinazione con Di | yber 
quando c'è da interce' fra di 
pronto a lancio o al tiro‘ Vide 
do c'è da ferire. Ed ecc0' Ne | 
Urban che ha già conquifà. |K*la fc 
i tifosi con il suo inof@ No de 
muoversi ‘in. velocità “ |Nîresi 
sciando fra le maglie 4 li ar 
sarie, sempre palla al piÙù | prittà. 
insistente, mai domo o!" 0 De; 
ciatario. Ha rubato de deo 
palloni, ha fatto impatti. 
difesa cremonese, si 2! Var 
sentato in tutte occasi Bre 
portanti ‘spaziando @. iti tif 
. campo. i 
Infine Giacomarro € al 
due elementi per i quali di ur 
feriamo aspettare altr bi 


ve” prima di comincifal 
trarre un giudizio: I 
cabina di‘regia, ci per Von 
vedere un paio di preciSt@ | 
ci, tanto lavoro di conta DAR 
ma parecchi momenti d AR 
fusione. Chefosse in le9i} | lai? 
fi lr tri 


ritardo di preparazion® 

sapeva, ma sembraVA Ki gar 
se di ricupero, Soda Na*S8 | Ma; Si 
rato tanto ma i tropp! | ANadi 
menti di solitudine gli " i I 
fatto rendere meno did! logi 


in effetti può dare. Gi li. 
comunque altre 37 pat! hi 
disputare, altre 37 0002 
per far vedere la vera 

+ stenza. 


| to ; 
anche restare». Gatalef latin, 
no; In riferimento al °4%||h bre 
Tosi, si capisce, " n in 
calciatore. si 
E' aperto il toto-attacc4 os 
allora? Può essere, MA i a, Îta 6 
è che di fresco ed'apP. Il th div 
le ci sia granchè, in giro mai 
nome peraltro c'è. E' Obom ta Crer 
‘ di Pino Lorenzo, attua o N ) 
te in parcheggio DR dare as 
gna. Un ariete che PO A QoS: ( 
anche «quagliare» C94nl da ito 
co adottato da Giace] ni Mi blig 
«Interessante, Sì, AUS Sf |è tate 


renzo», si fa scappalo? j DI cd 
lerno. Solo un ag99f* ff. bi o 


Ì 
s 


IESTE — Tribuna vip 

ita ieri al Grezar. Una 
d'ima» è sempre una 
Ma» e val bene il detto 
\° ero». Sotto la posta- 
ei telecronisti si in- 
le la sagoma impo- 
di Silvester Gray 

la foto). Il nuovo ameri- 
'd della Stefanel è venu- 
respirare l’aria che tira 
gli ambienti sportivi del- 
ittà. Vicino a lui l'argen- 
® Dezotti con i suoi ric- 
Ì e i suoi muscoli indo- 
ziti. Burgnich l’attende 
varare la Cremonese 


tagliando del nuovo ab- 
lamento, stessa poltro- 
gi un anno fa. | vicini di 
Ne si salutano e raccon- 
Mme:hanno trascorso 
Drop Qualcuno azzarda 
[tici sul campionato, 
‘{lriestina e sul Comu- 
ig iltanto le colonne gri- 
dijte sorreggono il tetto 
) ji{ribuna, continuano a 
LL 0 lare il collo al pubbli- 
My pazienza ancora nove 
" che dopo sarà pronto 

dio nuovo. 
Ù Î fischia l’inizio, gli 
‘gi vengono sineroniz- 
Forza che si comincia. 

| W0hi sussulti, poche i 

) azioni. L'arbitro fi- 


TE — Due friulani 
panchine rispettiva- 
8 della Triestina e del- 
lemonese. E se Massi- 
ata lacomini appare pa- 
{Mente soddisfatto del 
in Sgio. ottenuto, altret- 
LO dimostra di esserlo 
“isio Burnic, tanto più 
Punto conquistato dai 
pi lagazzi vale molto 
©hé colto in trasferta e 
igiene intatta la media 
ese, I 
Ùel buona Cremonese, 
da ‘a vista oggi nella gara 
i\idurale del Grezar: un 
ilo guadagnato o un 
Nino perduto al cospetto 
\j\Uesta Triestina? 
spunto meritato, direi, 
AChé abbiamo giocato 
S. Temevamo la Trie- 
*» perché aveva fatto 
buon precampionato. 
Unto che fa classifica e 
i soddisfa pienamen- 
portante è anche l’e- 
ILS sione del gioco che 
da pvolto la squadra. In 
Teo aveva di fronte una 
" TR che badava a di- 
È Te, tentando di pun- 
in contropiede. Noi 
Ibpelamo caduti nella 
pei ta di scoprirci, ed è 
R qcoSi una partita bel- 
| om 2gtiente, ma tutto 
U?, | Na tO tranquilla». 
det fa ttemonese è indicata 
3 | Sîtlg 0 Come una delle più 
ì Spiranti alla promo- 
Uanto vi disturba 
Suolo di favoriti 


t CISRIISANRI 

pera) Direi anzi che 

Sino s0° Che mi. piace. 
Corso eravamo la 
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TRIESTINA / NELLO SPOGLIATOIO ALABARDATO 


RO N Ge 


Ora soltanto al 70 per cento 


TRIESTINA /IN TRIBUNA 


| iù forti dello scorso campionato 
Ì esordio è stato convincente — De Riù: pochi abbonati 


schia senza far arrabbiare 
nessuno, mentre la Cremo- 
nese sale e la Triestina ri- 
sponde. Poche emozioni 
ma tante preoccupazioni 
nella tifoseria. albardata. 
Anche gli ultras se ne stan- 
no buoni, cuocendo sotto il 
sole. Minuti sempre più 
lunghi; applausi per Chior- 
ri e qualche fischio per 
Boggi. Scorre il tempo nel- 
la convinzione generale 
che lo zero a zero è fieno 
buono da mettere in casci- 
ha. Il direttore di gara fi- 
schia per tre volte e la festa 
è finita. ; 
«Buona Triestina con buo- 
ne individualità. Mi sono 
piaciuti Picci, Conca e Ur- 
ban naturalmente». Sergio 
Trauner, prosindaco di 
Trieste è di umore buono. 
La Triestina l'ha convinto. 
«Ci sono a mio avviso buo- 
ne prospettive per il cam- 
pionato, decisamente ab- 
biamo una squadra più for- 
te di quella dello scorso 
campionato». 

Il bar del sottotribuna è af- 
follato. Non si festeggia 
nulla ma si beve lo stesso. 
L'assessore Cernitz  sor- 
seggia una birra e com- 
menta: «La squadra ha ri- 
sposto alle aspettative 
creando anche alcune buo- 


Cenerentola del campio- 
nato, ed in quanto tale ci 
hanno dato sempre addos- 
so. Speriamo di godere 
quest'anno, almeno per 
questo aspetto, dato che 
siamo fra i favoriti, un po’ 
di maggiore considerazio- 
ne e di rispetto». 

Tornando alla partita, il pa- 
reggio era il vostro obietti- 
vo primario oppure pensa- 


vate di riuscire ad ottenere 
più facilmente il successo . 


pieno? 

«Quando si scende in cam- 
po.non ci si pone limiti di 
risultato. Il fine: è sempre 
quello di conquistare il 
massimo dei punteggi. Pe- 
rò da come sono andate 
Oggi le cose, possiamo ac- 
contentarci anche della 
spartizione della posta. 
Abbiamo controllato la ga- 
ra quasi a piacimento, loro 
hanno tentato di tirarci fuo- 
ri, noi non abbiamo abboc- 
cato e con il:senno di poi 
possiamo solo dire che con 
un po' più di rapidità da- 
vanti, forse qualcosa di 
meglio si’ poteva portar 
via». 6 
Una partita decisa a cen- 
trocampo, senza grossi 
sbocchi verso le punte? 
«La difficoltà maggiore dei 
nostri centrocampisti è sta- 
ta appunto l’impossibilità 
di giocare sulle punte, in 
quanto loro giocavano nel- 
la. metà campo. e conse- 
guentemente era molto dif- 
ficile penetrare. Non di- 
mentichiamo che il cam- 
pionato di serie B è lun- 


ne occasioni. Confermo in 
pieno la. mia fiducia per 
l'allenatore Giacomini». 
L'altoparlante dà i risultati 
della serie Become per in- 
canto il piazzale del Gre- 
zar ‘si ammutolisce, Lo 
speaker scorre la schedi- 
na: «A Lucca, Lucchese 1 
Udinese». Applausi gene- 
rali ma con il sorriso sulle 
labbra. 3 
«Il pareggio mi sembra un 
risultato giusto — argo- 
menta il senatore Arduino 
Agnelli (memorabile il suo 
battibecco con il presiden- 
te del Pisa, Anconetani, 
n.d.r.) — e complimenti al- 
la Cremonese. Anche la 
Triestina mi ha soddisfatto 
soprattutto in Corino e Pic- 
ci, mi sembra una squadra 
molto determinata anche 
se bisognerà rivedere 
qualcosa in attacco. Una 
punta sola è troppo poco». 
Tra i vip, sfila il «padrone» 
di casa Raffaele De Riù. 
Qualcuno chiede al presi- 
dente la situazione degli 
abbonamenti. Secca la ri- 
sposta: «Sono stati sotto- 
scritti 2.500, l’anno scorso 
a quest'ora avevamo supe- 
rato i 4.000. Pensate che a 
Salerno fino a ieri aveva- 
mo 12.000 abbonati». - 
[Roberto Covaz] 


MESTINA /IL GIUDIZIO DI BURGNICH 


Uuai a cadere nella loro trappola 
Ona la partenza con una partita che proccupava molto 


ghissimo e occorre proce- 


| dere per gradi. Quello che 


è confortante è il fatto che 
la squadra abbia dimostra- 
to di essere un buon com- 


plesso e anche davanti alla . 


Triestina ha saputo con- 
trollare la partita. Logico 
che in partite del genere il 
reparto che ha sopportato 
la mole più ingente di lavo- 
ro sia stato il centrocampo. 
Proprio nella zona nevral- 
gica del campo i miei ra- 
gazzi hanno sviluppato. il 
gioco tutti assieme». 

Quale giudizio si può 
esprimere sulla squadra 
alabardata? 

«Si vede che è una squa- 
dra quadrata. Ha rischiato 
poco perché ha tentato di 
tirarci fuori della nostra zo- 
na. Ha affondato qualche 
contropiede. Direi che è 
una squadra cui sarà diffi- 
cile fare gol, però ‘troverà 


anche altrettanta difficoltà . 


afarne». 

Buon sangue friulano non 
mente, e l'allenatore ‘dei 
grigiorossi si. rammarica 
per l'esordio poco fortuna- 
to dei bianconeri, spen- 
dendo due parole sulla for- 
mazione che lo lanciò da 
giocatore tanti anni or so- 
no: «Ma il' campionato fini- 
sce a giugno, e, anche se 
in pratica l'Udinese accusa 
oggi un.-7 dalla vetta, rima- 
ne formazione competitiva 
per l'organico che si ritro- 
va ed è in grado di recupe- 
rare il grave ritardo. Ripe- 
to, la serie B è un campio- 
nato molto lungo...». 


Così Giacomarro che parla di squadra troppo lunga 


«in tante occasioni. Soda si sente sacrificato nella 


sua solitudine davanti a tutti. Trombetta contento 


del risultato. Costantini: mostreremo il vero volto 


Servizio di 
Roberto Covaz 


TRIESTE — Stesso stadio, 
stessa sala stampa, abbarbi- 


- cati sui gradini in attesa che 


lo stadio nuovo cresca anco- 
ra. Cambiano facce, della 
vecchia Triestina è stata fat- 
ta una sorta di «repulisti». 
Ma è lo stesso brulicare di 
microfoni, di cavi che si in- 
trecciano e di taccuini spia- 
nati davanti ai visi affilati dei 
giocatori. 

Fatta l'inquadratura sul cam- 
po largo, passiamo ai primi 
piani. Boggi, commerciante 
e arbitro di Salerno, ha diret- 
to un'esordio niente male cui 
lo zero a zero finale non ren- 
de giusto merito. Gran bella 
Cremonese, corredata da un 
delizioso Chiorri e la piace- 
vole scoperta di Gualco, 
esterno destro di notevoli ca- 
pacità tecniche. Triestina un 
po' balbettante all’inizio, più 
coraggiosa nella parte cen- 
trale e un finale di partita in 
crescendo, complice il calo 
dei lombardi che sono ap- 
parsi paghi del pareggio. 
Novanta minuti comunque 
che hanno messo a nudo i di- 
fetti della formazione alabar- 
data, anche se il giudizio non 
può non tener conto dei difet- 
ti di stagione. Soprattutto‘nel 
settore centrale del centro- 
campo si addensano le nubi 
più grigie, con Giacomarro 
ancora incerto e lontano dal 
top della condizione. 
«Abbiamo messo l’anima 
per vincere — analizza la 
gara il regista — ma due par- 
tite alla settimana ci hanno 
un'tantino bloccato. Miglio- 
reremo, ne sono certo, a co- 
minciare dalla prossima Set- 
timana quando avremo as- 
solto all'impegno infrasetti- 
manale». 


Giacomarro passa poi a. 


spiegare la propria presta- 
zione. «Le mie caratteristi- 
che tecniche hanno in qual- 
che momento risentito del- 
l’assetto tattico della squa- 
dra che talvolta era troppo 
lunga. Di conseguenza si so- 
no evidenziati alcuni proble- 


TRIESTE — Un esordio in 
trasferta rappresenta sem- 
pre una grande. incognita. 
Anche per dei giocatori, co- 
me i grigiorossi della Cre- 
monese, con alle spalle l’e- 
sperienza della massima se- 
rie. E dalla serie. A, seppure 
senza eccesso alcuno di mil- 
lanteria, quasi tutti i giocato- 
ri ospiti avvicinati alla fine 
dell’incontro, hanno fatto ri- 
ferimento. 

«Siamo più che soddisfatti — 
ci conferma Alviero Chiorri 
—; anche se avessimo spin- 
to maggiormente all’inizio, 
forse saremmo. riusciti a 
passare. Il pari comunque è 
ben accetto, ricordando che 
per quanto riguarda la prima 
linea ci è mancato un certo 
De Zotti. Se proprio voglia- 
mo trovare un difetto in que- 
sta squadra, è quello della 
mancanza attuale dell’uomo 
dell’ultimo passaggio, ma 
cercheremo di trovare il mo- 


‘è do affinché le punte siano 
| maggiormente avvantaggia- 


te dell'ottimo lavoro a cen- 
trocampo». d 

Non fa una grinza il nulla di 
fatto neppure per Enrico Pic- 
cioni: «Un buon punto, frutto 
di una partita equilibrata, Sa- 
pevamo che la Triestina era 
una buona squadra e quindi 
l’abbiamo affrontata con la 
dovuta cautela e con il giusto 
rispetto. Se si.va a soppesa- 
re il possesso di palla, pro- 
babilmente siamo in leggero 
Vantaggio sui padroni di ca- 
sa. Considerato che a noi 
mancava qualcosa davanti, 
è ovvio che si sia cercato di 
non correre eccessivi rischi.’ 
Il mister ci aveva catechizza- 
ti sulla trappola della Triesti- 
na, che ci avrebbe attesi 
maggiormente ai limiti della 
loro area, per poi sfruttare al 


mi nel raccordo tra i vari re- 
parti. Non dimentichiamoci 
inoltre che la Triestina è pa- 
recchio rinnovata e anche 
per questo abbiamo bisogno 
di tempo. Diciamo che siamo 
al 70 per cento della condi- 
zione». 

Non fa una grinza la disani- 
ma di Giacomarro ma non è 
sufficiente a spiegare le diffi- 
coltà che la squadra, in parti- 
colari momenti, ha visibil- 


‘ mente dimostrato. 


L'allenatore Giacomini ha di- 
feso il regista e tutto lascia 
intendere che di «processi» 
non è proprio ilcaso di parla- 
re. 

Della prova'a tinte grigie del 
centrocampo chi ha risentito 
maggiormente è Soda, in 
pratica l’unico a sorreggere 
l'attacco. Nella ripresa l'ex 
empolese è stato sostituito 
da Luiu, e non ha certo fatto 
salti di gioia. «La mia prova? 
Credo di avere la coscienza 
a posto ma è maledettamen- 
te difficile giocare in queste 
condizioni, da unica punta. 
Per adesso devo sacrificar- 
mi per la squadra ma mi au- 
guro in futuro di poter essere 
impiegato diversamente». 
Soda ha avuto una ghiotta 
palla-gol, ma il suo tiro dal 
limite dell’area piccola è sta- 
to deviato in angolo da Gual- 
co. «Peccato per quel gol fal- 
lito, in pratica è stata l’unica 
palla giocabile che ho avuto. 
Tra centrocampo e attacco ci 
sono ancora parecchie cose 
da rivedere», 

Nel secondo tempo, invocato 
da parte della tribuna, è en- 
trato. Trombettapluno della 
«vecchia guardia». L’obietti- 
vo era velocizzare la mano- 
vra, e difatti dalla fascia de- 
stra sono scaturite pregevoli 
giocate. «Mi fa piacere senti- 
re addosso la stima del pub- 
blico — racconta Trombetta 
— ma l'importante è che. tut- 
ta la squadra giri a puntino. 
Questo zero a zero contro la 
Cremonese ci accontenta 
davvero». 

Sfila Cerone portando in sala 
stampa un tocco d’eleganza. 


IESTINA/LE INTERVISTE NELLO SPOGLIATOIO DELLA CREMONESE 


i&'un punto che acconten 


Tutti concordi 
i grigiorossi 
sulla giustezza 
del pareggio 


meglio il contropiede. Noi 
siamo stati attenti e giusta- 
mente la gara è scivolata sui 
binari dell'equilibrio. E' stato 
questo il motivo tattico della 
partita, che ha impedito al ri- 
sultato di modificarsi. Nono- 
stante la mancanza dei gol, 
l’incontro è stato vario e pia- 
cevole. Mi pare che il pubbli- 
co si sia divertito: infatti alla 
fine ha applaudito tutti indi- 
stintamente». 

Esce Ferraroni, un po’ stor- 
dito, tenendosi del ghiaccio 
su una tempia. «Mi sono 
scontrato in un intervento di 
testa, non so nemmeno con 
chi. Ho avvertito un forte do- 
lore ed era rischioso farmi 
continuare in quelle condi- 
zioni. Adesso mi sento me- 
glio. La partita? lo l’ho vista 
finché sono stato in campo e 
fino ad: allora le occasioni 
migliori le ha avute la Cre- 
monese. Ma i miei compagni 
mi hanno riferito che nel fi- 
nale anche la Triestina si è 
fatta sotto, per cui penso che 
il. risultato così com'è venuto 
sia giusto e possa acconten- 
tare sia noi che loro. Come 
inizio non c'è male. Natural- 
mente tutte due le squadre, 
andando avanti, sapranno 
fare di meglio. L'organico 
‘nostro è buono, speriamo di 
fare bene e tornare subito in 


Lo stopper infortunato veste 
in lino, un completo chiaro 
con tanto di fiore all'occhiel- 
lo. Intanto si discute su alcu- 
ni episodi dubbi accaduti in 
area della Cremonese. Fallo 
di mano che Boggi ha giudi- 
cato involontario e che un 
suo collega, mercoledì scor- 
so a San Siro, ha interpretato 
in altra maniera. 

Palla-gol sprecata anche per 
Di Rosa. Buona la sua pre- 
stazione anche se  Chiorri 
(che l'alabardato attendeva 
inzona sulla tre quarti) gli ha 
reso la vita difficile. «La Cre- 
monese è una signora squa- 
dra, in pratica ha ‘lo stesso 
organico dello scorso anno 
in serie A. Da parte nostra 
dobbiamo perfezionare alcu- 
ni meccanismi tattici che con 
il tempo si aggiusteranno». 
Reparto per reparto, l’analisi 
dei protagonisti sulla nuova 
Triestina approda alla dife- 
sa. Ottimo Consagra quello 
visto ieri: sia come libero sia 
come mediano, quando hel- 
l'ultima: parte Giacomini ha 
mandato Conca a fare il libe- 
ro e lasciato libero Consagra 
di proiettarsi in avanti. 
Cinque uomini schierati in li- 
nea, danno l'idea della con- 
sistenza del pacchetto difen- 
sivo, Consagra dovendo re- 
gistrare un po’ tutti, si sente 
maggiormente responsabi- 
lizzato e già ieri appunto ha 
mostrato una determinazio- 
ne ben diversa da quella del- 
l'anno scorso. 

Battute conclusive per capi- 
tan Costantini. Alla fine dello 
scorso campionato si sus- 
surrava che avrebbe smes- 
so. Invece ieri si è puntual- 
mente ripresentato al suo 
posto..Non ha perso la stoffa 
del combattente e ha onora- 
to l'esordio con alcune 
sgroppate in avanti, sorrette 
dalla caparbietà. «Sto bene. 
— ha detto Costantini — gra- 
zie a un duro e intenso lavo- 
ro svolto in preparazione. 
Tutta la squadra ha lavorato 
molto e sono sicuro che il ve- 
ro volto della squadra si ve- 
drà fra qualche settimana». 


serie A», 
«Esordio sicuramente positi- 
vo per entrambe le formazio- 
ni — è l’opinione di Giusep- 
pe Favalli —. Forse noi ab- 
biamo avuto sui piedi le oc- 
casioni più ghiotte, tuttavia 
un pari al cospetto di questa 
Triestina è risultato tutt'altro 
che da buttare. Tutte e due le 
squadre si sono controllate a 
vicenda in centrocampo. Un 
punto in trasferta fa classifi- 
ca e noi, se vogliamo tornare 
subito in serie A, dobbiamo 
raccoglierne possibilmente 
ovunque». 
Tocca infine al portiere Mi- 
chelangelo Rampulla, forse 
meno impegnato del collega 
Biato, ma al pari attento rias- 
sumere il contenuto dell’in- 
contro, risolvendo anche il 
piccolo giallo del rigore invo- 
cato dai giuliani per un fallo 
di mano in area lombarda. 
«E' stata la classica partita di 
inizio campionato. Due squa- 
dre che volevano iniziare nel 
migliore dei modi. Un buon 
punto, penso, oltre che per 
noi, che giocavamo in tra- 
sferta, anche per la stessa 
Triestina. Oggi non sono sta- 
to particolarmente impegna- 
to, quel poco però abbastan- 
za pericolosamente. Una 
partita dominata dai reparti 
centrali. Sull'azione che ha 
sollevato le proteste degli 
alabardati, ho visto. solo 
Lombardini, mi pare, respin- 
gere con la parte alta del pet- 
to. Ma lo escludo nel modo 
più assoluto che sia stata an- 
che la spalla. A parte l’invo- 
lontarietà di un eventuale 
fallo, l'arbitro ha chiaramen- 
te mimato la respinta di pet- 
to. Credo abbia visto giu- 
sto». 

[Luciano Zudini] 


_ Z _. 


Sporadiche le azioni della Cremonese, che si è mossa a folate, ma sempre 
pericolose. Nella foto in alto vediamo Biato respingere di piede un tiro ravvicinato 
di Chiorri. Nell’altra immagine è il paraguayano Neffa ad esplodere un siluro che il 
portiere alabardato neutralizzerà con sicurezza. 


a le due squadre 


L’estremo difensore lucchese Pinna si salva con il palo su conclu 


Calcio 


Lunedì 


UDINESE /I FRIULANI CONCLUDONO BATTUTI UNA PARTITA DAI DUE VOLTI 


- 


sione di Balbo. 
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UDINESE / MARCHESI NON DIGERISCE LA SCONFITTA 


Con un diavolo per capello 


LUCCA — Rino Marchesi 
non ci sta. Non gli va pro- 
prio di continuare a perde- 
re così. Era successo in 
Coppa Italia control Pisa, è 
successo anche ieri a Luc- 
ca. E in sala stampa si pre- 
senta con un diavolo per 
capello. 

«C'è un risultato. E c'è una 
partita che è diversa, com- 
pletamente diversa, dal ri- 
sultato. Del resto la gara 
l'avete vista tutti: abbiamo 
costruito almeno. cinque 
palle gol che però non sia- 
mo riusciti a concretizzare. 
Proprio come contro il Pisa, 
tutto uguale. Insomma, so- 
no situazioni che iniziano a 
ripetersi troppo spesso, 
qualcosa si deve fare, as- 
solutamente». 

Le prime battute sono così, 
senza che nemmeno sia 
necessario porgli delle do- 
mande. Poi, il colloquio-in- 
fervista scende nel detta- 
glio della gara. 


«Subito il gol è stato difficile 
rimontare. Anche perché il 
gran caldo non ci ha certo 
aiutato. Eppure nel. primo 
tempo avevamo giocato be- 
ne, ed è questo, in questo 
momento, che mi conforta 
maggiormente. Perché ab- 
biamo giocato, abbiamo 
creato numerose occasio- 
ni. Ma non abbiamo concre- 
tizzato: è questo il guaio. E 
se invece avessimo segna- 
to la gara avrebbe preso 
tutt'altra strada, per la Luc- 
chese sarebbe stato tutto 
più difficile. Una Lucchese, 
detto ‘per inciso, che è ap- 
parsa la squadra che mi 
aspettavo, concreta, velo- 
ce, brava ad approfittare 
della situazione». 

Nel momento della rincor- 
sa, però, con l’innesto di 
Pagano sulla fascia e lo 
spostamento al centro di 
Mattei, forse l'Udinese ha 
perso qualcosa. 

«L'avete detto: dovevamo 


UDINESE / LE INTERVISTE 


«La colpa è solamente nostra» 


Giudizio severo di Marronaro - Balbo: ’Non possiamo permetterci sconfitte Simili” 


Interviste di 
Aldo Grandi 


LUCCA — «Durante la parti- 
ta ho pensato più volte all'in- 
contro Brasile-Argentina nel 
campionato del mondo. Il 
Brasile ci aveva messo sotto 
per tutto l’incontro e noi, con 
l'unica occasione avuta, ab- 
biamo fatto gol. La Lucchese 
mi è appunto sembrata l’Ar- 
gentina». 

Ad Abel Eduardo Balbo, 
schierato da Marchesi ala si- 
nistra, la sconfitta con la Luc- 
chese non è andata proprio 
giù. «E' incredibile — dice 
—. Noi non.ci possiamo per- 
mettere ‘sconfitte come que- 
sta. Un primo tempo ottimo 
da parte nostra e una ripresa 
in cui non siamo stati capaci 
di imporre il gioco. Dopo il 
gol subito ci è mancata la 
forza di reagire. Spero solo 
che l'aver perso serva a 
qualcosa. La Lucchese non è 
male come squadra ma non 
è nemmeno tutta questa for- 
za. Se le palle gol del primo 
tempo fossero entrate nes- 
suno avrebbe avuto niente 
da ridire». 

Le parole escono a fatica dai 
giocatori dell'Udinese. L'at- 
mosfera è piuttosto tesa e 
nessuno cerca di sdramma- 
tizzare, magari adducendo 
la scusa che in fondo è solo 
la prima di campionato. Non 
mancano i propositi di rivin- 


cita ma neanche un certo ab- 


battimento diffuso. 

«Abbiamo perso una batta- 
glia — dichiara Luca Mattei, 
livornese, capitano e ala. de- 
stra dell'Udinese —, non la 
guerra. Nel primo tempo ab- 
biamo dominato. Potevamo 
segnare tre gol senza pro- 
blemi e invece è finita con 
una sconfitta. Del resto il cal- 
cio è bello anche per questo. 
Il nostro errore è stato forse 
di credere che nella seconda 
‘parte dell’incontro avremmo 


avuto vita facile. Invece sia- . 


mo stati puniti». 


Lorenzo Marronaro non cer- 
ca scusanti. «La colpa è solo 
nostra — afferma —. Abbia- 
mo sprecato troppo. Doveva- 
mo. chiudere la partita nel 
primo tempo. Forse non ci 
immaginavamo che la serie 
B fosse così dura. C'è poi il 
fatto che la Lucchese è una 
neopromossa e che quindi 
all'esordio ci ha messo tutto 
l'entusiasmo possibile. Il fu- 
turo diventa sempre più pro- 
blematico. In effetti nel se- 
condo tempo è venuta meno 
la grinta. AI gol dei rossoneri 


rimontare e per questo mò- 
tivo ho giocato la carta Pa- 
gano. Dell’Anno? Ha gioca- 
to una buona gara, finendo 
però con il patire la difficol- 
tà psicologica generale». 
Rimangono i problemi evi- 
denziati già dal pre-cam- 
pionato, quindi... 

«Sì, sappiamo che ci sono 
dei nei. E dobbiamo cerca- 
re di risolverli»: un mes- 
saggio, nemmeno troppo 
critico per il direttore spor- 
tivo Mariottini. AI mercato 
la parola. 

Ma Marchesi ha qualcos’al- 
tro da aggiungere. Senza 
polemiche, senza scaldar- 
‘si. Ma con decisione. Senti- 
telo. 

«Ci avevano detto, in esta- 
te, che i falli di gioco duri 
sarebbero stati puniti an- 
che con il cartellino rosso. 
Mi riferisco e faccio solo un 
esempio, ai giocatori tratte- 
nuti per la maglia al mo- 
mento di concludere .a rete. 


non abbiamo saputo reagire. 
lo sono reduce da una con- 
trattura e forse anche non al 
massimo ma non ho voluto 
mancare all'appuntamento». 
«Nel calcio chi sbaglia paga 
— spiega amareggiato Fran- 
cesco Dell'’Anno —. Non è 
un'accusa verso gli attac- 
canti perché quando si perde 
si perde in undici. Però se 
avessimo chiuso il primo 
tempo sul tre a zero non ci 


. sarebbe stato niente di stra- 


no. Sicuramente siamo parti- 
ti con il piede sbagliato. lo 


Ebbene, contro di noi si so- 
no visti spesso falli di que- 
sto tipo, e non soltanto qua 
a Lucca, ma nessun prov- 
vedimento è stato assunto. 
Non vorrei che si instauras- 
se una pericolosa abitudine 
ai nostri danni». 
Intanto l'Udinese aspetta il 
ritorno in Coppa'Italia con- 
tro il Pisa pensando alla 
classifica di campionato 
che già pone la squadra a 
«7. 
«Ma no, la penalizzazione 
non ci condiziona: avete vi- 
sto che siamo scesi in cam- 
po con gran determinazio- 
ne, non certo pensando alla 
classifica. Il primo tempo 
ha dato le indicazioni mi- 
gliori: speriamo di rivedere 
spesso quella Udinese. 
Speriamo, soprattutto, di 
concretizzare maggior- 
mente le occasioni che ci 
capitano». 

[g.b.] 


troppo ‘arretrato? Non capi- 
sco queste osservazioni. Il 
mister ci dà delle disposizio- 
ni su cosa dobbiamo fare in 
campo eiole seguo». 

Giuliano Giuliani, ex numero 
1 del Napoli campione d'’Ita- 
lia ed ora portiere della 
squadra di Marchesi non rie- 
sce a nascondere l’amarez- 
za nemmeno dietro il paio di 
scuri occhiali da sole. «Do- 
vevamo segnare — dice con- 
vinto —. E' stata una partita 
dai due volti. Un primo tem- 
po abbastanza buono e una 


Sensini e Mattei in azione. La difesa della Lucchese salva spettacolarmente. 


1-0 


MARCATORE: al 52° Simonetta. . 
LUCCHESE: Pinna,  Vignini, 
Russo, Pascucci, Monaco, Monta- 
nari, Di Stefano, Giusti, Paci, Do- 
natelli (dal 46° Landi), Simonetta 
(dal 67° Castagna). A disposizione: 
Quironi, Restelli, Baraldi. Allena- 


‘ tore: Orrico. 


UDINESE: Giuliani, Oddi (dal 60? 
Pagano), Sensini, Vanoli, Lucci, 
Susic, Mattei, Angelo Orlando, 
Marronaro, Dell’Anno, Balbo. A 
‘disposizione: Battistini, Rossitto, 
Giulieni, Negri. Allenatore: Mar- 
chesi. 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 
NOTE: Spettatori 6432 dei quali 
3031 abbonati; calci d’angolo 5 a 2 
per la Lucchese; ammoniti Giulia- 
ni, Mattei, Di Stefano, Lucci, Si- 
monetta. Prima dell’incontro si so- 
no verificati alcuni tafferugli fra ti- 
fosì ed è stato fermato un giovane 
ultras bianconero sorpreso a deva- 
stare un’aiuola. 


Dall’inviato 
Guido Barella 


LUCCA — Davvero un primo 
giorno di scuola. L'Udinese 
si è seduta ai. banchi della 
serie B con la sufficienza di 
chi crede di conoscere già a 
memoria la lezione, ‘di chi è 
convinto di non aver bisogno 
di stare troppo attento per 
comunque avere un bel voto. 
Fischio d'inizio, e via: i bian- 
coneri si pavoneggiano, pre- 
sentano scampoli di calcio di 
gran classe, creano occasio* 
ni luminose, ma senza morti- 
ficare gli avversari. Anzi, fa- 
cendoli correre, per poi co- 
munque punirli in contropie- 
de. O meglio, impensierirli 
solo: perché per lui il pallone 
va ovunque (contro il palo, a 
lato, in alto..:) ma nonin rete. 
Beh, non importa, si diceva 
in tribuna. Perché prima o 
poi il golletto della vittoria 
friulana deve. pur arrivare. 
Troppo facile tagliare la dife- 
sa rossonera della Lucche- 
se, troppo facile smarcare 
l'uomo davanti a Pinna. 
Troppo facile da diventare 
impossibile. E così il gol del- 
la Lucchese ha fatto male, 
come fanno male le bacchet- 
tate sulle dita. Qualche'lacri- 
ma riga ora il volto dell’Udi- 
nese: ma quelle bacchettate 
sono sacrosante, diamine se 
lo sono. 

Perché questa è la B, e l'Udi- 
nese. dovrebbe conoscere 
questo campionato, dovreb- 
be sapere come vanno le co- 
se. Invece niente. Invece si è 
presentata al «via» della se- 
rie B con un pizzico di pre- 
sunzione di troppo. Così Or- 
rico, si è anche preso la sua 
piccola rivincita con l'Udine- 
se che giusto dieci anni fa 


ripresa che.è stata quel che 
è stata. Una squadra deve 
segnare con le occasioni che 
ha. Le premesse non erano 
male, anzi. Purtroppo il risul- 
tato ci ha punito. E' inutile 
essere belli se poi non si rie- 
sce ad essere anche concre- 
ti. Nostalgia di Napoli? No, 
assolutamente. A Udine so- 
no venuto tranquillo per far 
vedere che la voglia c'è an- 
cora. Non vado in campo per 
svernare. Dalla Lucchese ci 
aspettavamo questo tipo di 
gioco. Penso però che con 
squadre molto tecniche ri- 
schierà parecchio anche in 
casa». 

Emidio Oddi esce quasi per 
ultimo dal sottopassaggio ai 
bordi delcampo per dirigersi 
al pullman in attesa sulla pi- 
sta di atletica. «Cosa vuoi 
che dica? — esordisce con 
un mezzo sorriso —. Abbia- 
mo sbagliato cinque gol fatti. 
Mettici pure che forse non 
c'è stata sufficiente grinta e 
che la Lucchese, grintosa 
quanto basta, ce l’ha messa 
proprio tutta». si È 
Massimo Susic si asciuga il 
viso in disparte, all'ombra 
del bus che attende a motore 
spento. «Ci si è messa anche 
la sfortuna — afferma —. Do- 
vevamo chiudere la partita 
subito. Comunque non esa- 
geriamo. In fin dei conti è 
soltanto la prima di campio- 
nato. Forse il primo tempo ci 
ha lasciato l'illusione di po- 
tercela fare senza troppi pro- 
blemi. Eppoi il caldo ci ha fat- 
to veramente soffrire. Non 
avevamo ancora giocato nel 
pomeriggio». 

Settimio Lucci sorseggia una 
bottiglia d'acqua minerale. 
«Dovevamo vincere — dice 
—. Purtroppo questa è la 
legge del calcio. Tre occa- 
sioni sprecate. La Lucchese 
è una bella squadra, può sal- 
varsi. Noi dobbiamo capire 
che in Bsi deve correre e ba- 
dare al risultato». 


non lo seppe (o non lo volle, 
fate un po’ voi), capire. 

Dunque, mentre le grandi 
iniziano a muovere i passi a 
suon di gol, l'Udinese rima- 
ne. zavorrata a quel -5 che 
adesso inizia davvero a far 
paura. E si interroga su cosa 
è successo, chiusa senza 
sorrisi nel ritiro in Toscana 
nel:quale si è trasferita in at- 
tesa della gara di mercoledì 
sera con il Pisa per la Coppa 
Italia. Gratta gratta, però, 
questa «prima» di campiona- 
to qualcosa lo ha detto. O 


meglio: lo ha confermato. Ad 


esempio ha ribadito come 
Luca Mattei, spostato dalla 
fascia al cuore del campo, fi- 
nisce con il perdersi smar- 
rendo la generalità che inve- 
ce accompagna ogni sua 
scorribanda lungo le linee di 
bordo campo. E Dell’Anno? 
L’uomo del gel (nemmeno 
novanta minuti di gioco gli 


scompongono l’acconciatu- 
ra) potrebbe essere il jolly 
vincente dell’Udinese 


199091. Perché le sue gioca- 
te tanto tambureggianti sono 
ricche di classe e di inventi 
va: il condizionale rimane ta- 
le, però, fino a quando rima- 
nea giostrare tanto arretra- 
to, lontano dal cuore della 
manovra. 

Insomma, piccoli equivoci 
(aggiungiamoci un Orlando 
ancora alla ricerca di una 
sua posizione nell’equilibrio 
del gioco e un Pagano a car- 
burazione lenta) che finisco- 
no con il diventare pesanti 
come macigni quando la 
squadra deve abbandonare 
il suo dialogare tranquillo 
per lanciarsi in arrembanti 
incursioni. Quando cioé de- 
ve gestire situazioni di diffi- 
coltà, e difficoltà soprattutto 
psicologica è doppiamente 
pesante, visto il «peccato 
originale) del -5 in classifica. 
Dunque, due partite in una. 
La prima, tutta friulana. Un 
gioco pirotecnico da far tre- 
mar le vene nei polsi ad una 
città che riassaporava la se- 
rie B dopo ventisette anni. Al 
nono è già Balbo a mettersi 
in evidenza: cross del «soli- 
to» Mattei per l'argentino 
che, ahi lui, appoggia la sfe- 
ra sul palo. Poco male, par- 
rebbe: l’azione continua 
tambureggiante, il pallone 
giunge a Marronaro che in 
diagonale cerca .il secondo 
palo. Niente da fare, però: la 
conclusione è, seppure di un 
soffio, a lato. Lucchese al 24' 
per segnalare un provviden- 
ziale rinvio in angolo di Su- 
sic su una conclusione abba- 
stanza sicura di Paci lanciato 
da Simonetta. E il festival 
delle occasioni mancate dal- 


l'Udinese prosegue. Il «me- 
stiere» spinge Balbo al 33’ a 
cercare il pallonetto da. al- 
meno 45 metri con Pinna lon- 
tano dai pali, ma il tocco. non 
è poi così felice e, anche se 
di poco, il pallone finisce alto 
sulla traversa. AI 39° Mattei, 
immarcabile sulla fascia, 
lancia a Marronaro che (lui 
così piccolo!) salta più alto di 
tutti con Pinna che ci arriva 
soltanto con la punta dei 
guantoni, quanto basta co- 
munque per mettere in ango- 
lo. E poi ancora Balbo, allo 
scadere del tempo: si aggiu- 
sta il pallone al limite dell'a- 
rea e ancora una volta il pal- 
lone è alto. 

Tutt'altra musica nella ripre- 
sa. Perché alla sua prima 
azione vera, è il 52’, la Luc- 
chese libera in mezzo all’a- 
rea Simonetta che non si cu- 
ra dei due o tre difensori friu- 
lani che gli sono attorno e 
trova tutto il tempo per ag- 
giustarsi la sfera e per cer- 
care, trovandolo, l’unico an- 
golino lasciatogli libero da 
Giuliani in uscita. Insomma, 
una «bambola» collettiva di 
tutta la difesa friulana, ‘anco- 
ra una volta pagata a caro 
prezzo. 

Il copione a questo punto 
prevede la reazione dell’Udi- 
nese. Che, puntualmente, ar- 
riva. Ma dura poco ed è con- 
fusa. Si affida a Dell’Anno 
che; al 58’, in percussione, 
trova Pinna che rinvia come 
capita. Mentre lungo l’asse 
mediano del campo si com- 
piono i misfatti tattici dei 
bianconeri (lo si è detto: Mai- 
tei, Orlando, Pagano, lo stes- 
so Dell’Anno, si perdono nel- 
la ragnatela della zona di Or- 
rico), la Lucchese prende 
paura e caccia un mare di 
palloni intribuna. Anche così 
si tiene in cassaforte un suc- 
cesso: non lo sapevate? Per 
assurdo, comunque, la spin- 
ta rabbiosa dei bianconeri si 
esaurisce senza che Pinna 
tremi più, anche perché le 
gambe non sorreggono le 
punte e il caldo inizia ad an- 
nebbiare le idee. 

Insomma, con l'Udinese 
aperta in avanti, è Paci a 
creare, e a mangiarsi, tre 
palle gol. Una dietro l’altra, 
così, come se niente fosse. 
AI 77’, al 79 e all'84/: grandi 
sgroppate in solitaria nell'a- 
rea e poi, davanti a Giuliani, 
gli errori. Ma in fondo è an- 
che giusto così: per l'Udine- 
se a perdere per 2-0 sarebbe 
stato davvero troppo. 
Questa è la. prima puntata 
del romanzo bianconero 
9091. Come inizio non c'è 
davvero male. 


UDINESE / GLI AVVERSARI 


UDINESE /LE PAGELLE 
Il primo voto dell’anno 


è per il Porta 


10 settembre 19 


Partenza briosa, arrivo col fiatone 


I bianconeri si sono seduti ai banchi della serie B con la presunzione di conoscere già a memoria la lezione 


Elisa’: 4 


dopo 27 anni, tanto festoso quanto atteso, non pote! i 
avere una cornice peggiore. Peccato. 
E veniamo ai protagonisti in bianco e nero (ieri più n°° 


che bianco.. 
Giuliani 6,5 
subito si è poi difeso senza 
nizione rimediata per aver 


Oddi 5 — Se gli arbitri decidono di applicare davvett 
pugno di ferro, contro chi non va troppo per il sottile! 


campo, beh, l'ex romanista 
Sensini 6 — Ruvido, certo. 
poi non riuscire a metterci 
lia collettiva della difesa. 


Vanoli 5,5 — Non particolarmente coinvolto nel gio 
non riesce a dare un senso'concreto al suo pomerid 


aLucca. 
Lucci 5,5.— Nulla di nuovo 


tranquillità e «buchi» clamorosi. 


Susic 5,5 — Nei buchi neri i 


finisce anche lui. Il pre-campionato aveva presentati 
altro Susic: qual è quello che è tornato da Parma? __. 
Mattei 6,5 — Geniale sulla fascia, un'anima in pena I 


‘mezzo al campo, costretto 
finendo con annaspare per 


Angelo Orlando 5 — La vittima degli equivoci tattici! 
centrocampo friulano: rimanendo avanzato fa sacrifi 


re Dell’Anno. Insomma, un 
de risposte concrete. i 


Marronaro 6 Fino quando lo reggono le ga 

a mille, suggerisce palle gol a Balbo, se ne procul@: 
stesso, le sbaglia (vabbè, succede). Poi, crolla. E chis 
perché Marchesi non lo sostituisce. «fa 
Dell’Anno 6,5 — Poteva essere l’unico in grado di le 
fare alla squadra un salto di qualità, l’unico che p!4; 
suggerire l’idea per il gol del pareggio. Esigenze 
che lo hanno però tenuto lontano dalla zona del ca! 


in cui più serviva fosforo. 


Balbo 6 — Splendide occasioni quelle capitategli te 
piedi e tra i capelli (come questa nella foto): se poi f 
uno che trasforma ogni occasione, beh, l'Argentina 
avrebbe perso con il Gamerun. 

Pagano s.v. — Mezz'ora senza troppo significato. È 
«dicono che gli serva del tempo per entrare in fol! 


Speriamo. 


Tradito dalla difesa in occasione del 


sacchi di cemento, ate 


patemi. Peccato per l’amlil: 
ritardato troppo un rinvio-1 


finirà spesso in tribuna. 
Ma, spesso, efficace. Sdi 
una pezza negli attimi di!0 


sotto il sole: giocate in gf 


ncui si perde l’intero rep' 
a fare un mestiere non 55 


mantenersi. galla. 


punto di domanda che & 


{9.5 


Orrico: «Nel primo tempo ho avuto paur 


l bianconeri erano molto pericolosi» | 


‘Servizio di 
Luciano Nottoli , 


LUCCA — Partita dai due 
volti quella tra Lucchese e 
Udinese al debutto del cam- 
pionato. Dopo pochi minuti, i 
rossoneri sembravamo fra- 
stornati dal calcio stellare 
dei friulani che hanno gettato 
al vento almeno tre palloni 
d'oro. Nella ripresa, però, 
sono venuti fuori l’aggressi- 
vità della Lucchese, il pres- 
sing, insomma l'organizza- 
zione di gioco di sempre e 
l'Udinese ha subìto e soffer- 
to, rimediando una sconfitta 
che rende pesante e fastidio- 
so il suo cammino alla ricer- 
ca di punti preziosi per scrol- 
larsi di dosso quel -5 inflitto 
dalla Caf. 

Il clan rossonero al termine 
della gara era al settimo cie- 
lo. Più composto il tecnico 
Corrado Orrico.che ha ri- 
mandato sconfitta l'ex squa- 
dra di dieci anni fa. 

«Primo tempo largo per l'U- 
dinese — ha commentato 
l'allenatore lucchese — e ri- 
presa tutta nostra con il gol 
giunto nel momento migliore 
della nostra supremazia ter- 
ritoriale. Insomma sono. ve- 
nute fuori le caratteristiche 
delle due squadre. Bella, ric- 
.ca di giocatori bravissimi 
l'avversarià, umili, concen- 
trati e pronti a sfruttare il 
contropiede noi». 

Ha sbloccato il solito Simo- 
netta... 

«Un gol da antologia che so- 
lo lui può fare. Per quello che 
ha fatto se lo è meritato». 
Una Lucchese piuttosto 
spregiudicata, che ha affron- 
tato la partita a viso aperto 
anche se con qualche soffe- 
renza. «Non possiamo cam- 
biare il nostro cliché — pro- 
segue Orrico — e la nostra 
mentalità che punta sempre 
alla ricerca del gol. L'attesa, 
la prudenza, a gioco lungo 
cambierebbe il nostro spiri- 


to». 
Si aspettava una Lucchese 
così? 

«La mia squadra non ha de- 
luso le aspettative. Semmai 
non mi attendevo l'Udinese 
del primo tempo così forte, 
bella, fantasiosa. Ho avuto 
paura». 

Qualche leggerezza in dife- 
sa nei primi 45°. 

«Di fronte a certi colpi geniali 
degli attaccanti bianconeri 
non era facile bloccarli. Poi 
nelsecondo tempo è arrivato 
il gol a coronamento della 


i 


nostra superiorità e il repar- 
to, aiutato dai centrocampisti 
non ha più avuto difficoltà». 
Dentro Landi per Donatelli, 
perché? o 
«Donatelli è un grande gio- 
catore e l’ho voluto a tutti i 
costi, ma quando non mi con- 
vince va fuori. Questa è la re- 
gola dello spogliatoio che 
vale per tutti». 

Simonetta al settimo cielo 
per quel gol che ha fatto im- 
pazzire i tifosi rossoneri e 
che ha dato la vittoria alla 
matricola Lucchese contro il 


fi. 


Una delle tante occasioni avute dai bianconeri 


sventata dal n. 1 toscano. 


gigante Udinese. Fino È 
è stato in campo è ri 
una spina nel fianco dé 
fesa bianconera. «IniZ 
campionato di B con Uli 
— ha detto l'attaccani! 
chese — è come too0È 
cielo con un dito, ab 
sofferto, ma limitatamol 
primo tempo, perché Ml 
presa abbiamo avuto un 
di ghiotte occasioni pel 
doppiare. Importante è! 
vincere, il risultato n0 
ta. Eravamo un po' tropi 
si all’inizio. Di fronte ‘ 
mo una delle formazi 
forti della categoria». + 
Chi impreca è Roberfj!! 
Tre occasioni sui pi‘gi 
giro di otto minuti noftbi 
no spesso. ll con to) 
rossonero ha colpito fo 
‘nale, ma i frutti non 108 
rivati. «Dovevo prov? 
"rare. Sono stato un P 10) 
po precipitoso, ma nol! 
davanti a me anche Mi 
, de portiere. Mi dispifhe 
ché il successo sal??.g 
to più rotondo. Ho fa'orl 
re anche i compagni 
aver raddoppiato 4! 
to giusto. Nella riprog 
accusato un po! di sal 
vuta forse alla tropP?- 
ne accumulata alla vid 
stata una bella vittoria. 
leva perché chi part?" 
a metà dell’opera 
classifica come ©! 
mo tutti. E' servita al 
ed ora via con le altre. 
‘sette partite. Sarà de 
se riusciamo ad esse!" 
riusciremo a salvarcl*. 
.Nel primo tempo l'UOthi 
stata lì lì per fare gol." 
colpito da Balbo, dd | 
occasioni sprecate poi 
ronaro, due interv? 
portiere Pinna. dell 
«L'Udinese — 98 
stremo difensore r di 
2° si è dimostrata ‘0 pe 
in attacco. Balbo pal 
pressionato». 


von 


ACCiToRI: Cvetkovic al 307; 
» ‘ande al 69° su rigore e al 


cato, Aloisi, Pergolizzi, 
Casa; 


Casagrande (90° Bugiardi- 
Miotto, Bernardini (84° Ca- 


Miti Kore. A disposizione 


‘A: Ballotta, Chiti, De 
54 Gasparini), Lappellacci, 
“Torrisi, Bonaldi, Bosi (67° 
da; Pellegrini, Sacchetti, Bro- 
Nt, izione Meani, Minozzi, 
All Olivieri. 
Nom, O: Frigerio di Milano. 
Rig Calci d'angolo 3-2 (1-1) per 
Ug Ammoniti Sabato, Mar- 
dei Lorieri per l’Ascoli; Chiti 
N29, lena. Spettatori 6.903 di 
abbonati per una quota di 
€ un incasso complessi- 
1368. 


Aho Cesetti 


Ag 
| dol — Finalmente! l'A- 
* Un guizzo slavo, due 


dattero di tutta la squa- 
Permettono a Rozzi di 
Un calcio alla panchina, 
fiche a un mese di tribo- 
(hi! Merito di Sonetti e di 
lr gSena che ha smarrito 
pozza di Coppa, pre- 


ti ontroppa emozione. 
ltio sotto i riflettori na- 
ky 'è la realtà e anche I'A- 
kb lo sa bene. Smarrito, 
| ® impaurito nei centot- 
ox Minuti contro il Giarre, 
ita, ha chiamato a fare sul 
“lo ha ripreso la retta via, 
Uretto da un tridente che 
Tia con classe e sicurez- 
“Non solo, ma anche con 
"ita umiltà. Sì perché Casa- 
de ha indossato il saio 


iscano e si è messo al 

} Ro der squadras Mai 
LA cosa del genere în 

; îo, pg, Stessa cosa Giorda- 
o diff Wa ÎMai rifinitore di gran 


polsi tig roprio come Sonet- 
ze tal. 
| cambi suetena sapeva che l'A- 


pool ipy Poteva gettar via la ma- 

ln da unmomento all’al- 

ina nol tp è 

i ) tonio riverenza per i grossi 

ato. Hi ln Presenti nelle file asco- 
i fori MT; 

Pan imorosi e preoccu- 


[g. ba! in difesa, i gialloblù 


Sceso in campo con 


l'asiliane e una prova: 


osi all'esordio in se- | 


di 10 settembre 1990 


eee cea ceti 


SAI AN pipe II 


Calcio 


NETTA VITTORIA DEI MARCHIGIANI SUL MODENA 


Ascoli, con quella faccia da straniero 


Per la formazione di casa sono andati a segno lo jugoslavo Cvetkovic e il brasiliano Casagrande 


- 


- ’’ 


.-..... 


Ascoli Piceno - Il brasiliano Casagrande'è stato uno 
dei migliori in campo nella partito d'esordio con il 
Modena. Ha suggellato la sua prova con una doppietta. 


hanno messo nei. piedi dei 
centrocampisti la speranza 
di distendersi in contropie- 
de. L'atteggiamento è anda- 
to bene nel primo tempo, 
tanto che è capitata a loro la 
prima vera palla gol della 
partita al 21’. Bonaldi, però, 
ha. perso. l'attimo fatale per 
perfezionare il cross di Sac- 
chetti e Lorieri ci ha poi mes- 
souna pozza. , 

Fino a quel momento l'Ascoli 
ci aveva provato solo con 
due punizioni di Casagrande 
che si erano infrante sulla 
barriera. La squadra, dopo il 
brivido, si è fatta più intra- 
prendente. Cvetkovic (27°) 
dopo una bella triangolazio- 
ne con Sabato e Giordano è 
finito a terra in area, ma Fri- 


gerio ha lasciato correre. Lo 
slavo si è vendicato tre minu- 
ti dopo con la.complicità del- 
la difesa ospite: Marcato ha 
battuto a sorpresa una lunga 
punizione dalla metà campo 
bianconera, prima Presicci 
poi Torrisi sono rimasti fermi 
e Cvetkovic si è gettato sulla 
palla con ardore e ha insac- 
cato. 

E' stata la liberazione dell’A- 
scoli, mentre il Modena ha 
abbassato la guardia, mal- 
grado le sollecitazioni di Uli- 
vieri che dalla panchina ha 
invitato più volte le tre punte 
e un maggiore movimento. | 
suoi lo hanno ascoltato solo 
nel finale di tempo, quando 
si sono fatti pericolosi al 36° 
con un colpo di testa di Cap- 


Î '&GGIANA PUNITA DAGLI UNDICI METRI 


rt 


n 150. 


\ 
MI) MARCATORE: 9" Cinello. 
AVELLINO: Amato, Rampo- 
di Iuoli, Ferrario, Miggiano, 
sedda, Celestini, Sorbello 
ri Raimo), Battaglia, Cinello 
Ù1 Oltattorni), Fonte (12 Bri- 
ap 13 Franchini, 14 Cimmino). 
tok CIA: Zaninelli, Cama- 
toy Bortolotti (85° Miglioli), 
Mento cit Del Piano, Luzzati, 
Giu », Marangon (46° Valodi), 
i aa Masolini, Ganz (12 
ta berini, 13 Pecoraro, 15 Te- 


AdITRO: Felicani di Bolo- 
More. angoli: 4-3 per PAvelli- 
ce" tig erTeno di gioco in ottime 

î\ zioni. Ammoniti: Fonte, 
i ascioli e Bortolotti per gio- 
| Corretto; Piscedda per pro- 
[°° Spettatori: 10 mila. 


SLLINO — Come vuole 
[i:Sizione l’Avellino ha 

ato con una vittoria il 
rtionato davanti ai 
1 Ogg tifosi. La squadra di 

Ùta © ha battuto il Brescia 

da, sie a una prodezza 
o attaccante. Cinello 
la 3 battuto l'incolpevo- 
die Inelli dopo soli 9' di 
tro, H Vignoli ha'fatto un 
Teti gue Sorbello ha cor- 
Che Re testa per Cinello 
Megg ON un gran tiro ha 
Per 0 iNrete, ; 
Avellino è stato un 
ga ‘e gli irpini 

sso in mostra un 


gioco piacevole. Già al 13° 
Cinello avrebbe potuto fa- 
re il bis, ma è stato bravo 
Zaninelli a respingere in 
tuffo deviando in angolo. Il 
primo vero tentativo del 
Brescia è arrivato al 13' 
quando Giunta ha cercato, 
senza esito, di approfitta- 
re di una incertezza difen- 
siva di Ferrario. 
L'Avellino, galvanizzato 
da gol di vantaggio, ha pe- 
rò continuato a tenere l'i- 
niziativa nonostante il 
Brescia si sia reso perico- 
loso varie volte, al 37° con 
Giunta e.al 49° con Ganz. 
Nella ripresa Mazzia ha 
sostituito Marangon con 
Valodi che ha dato mag- 
giore impulso offensivo al- 
la manovra di squadra 
senza però riuscire a im- 
pensierire Oddo. L’Avelli 
no infatti ha tenuto le redi- 
ni del gioco e al 70° la so- 
stituzione di Cinello con 
Voltattorni ha consentito 
alla squadra di impegnare 
nuovamente la difesa del 
Brescia. Appena entrato 
Voltattorni ha infatti avuto 
l'occasione per. raddop- 
‘piare ma il portiere del 
Brescia è riuscito a sven- 
tare anche quest’ultimo 
assalto e ha condotto in 
porta una. vittoria tutto 
sommato meritata. ‘ 


5-0 


MARCATORI: 19’ Baiano, 
47° Rambaudi, 63° Bziano, 72? 
Rambaudi, 84’ List. 

FOGGIA: Mancini, List (84° 
Grandini), Codispoti, Manico- 
ne, Padalino, Napoli, Rambau- 
di, Picasso (68° Porro), Biano, 
Barone, Signori. (12 Zanagara, 
14 Bucaro, 16 Casale). 
COSENZA: Tontijini, Marino, 
Tramezzani, Catena, Storgato, 
De Rosa, Galeazzi, Mileti, Vi- 
variani (50* Porfido), Nocera 
(63° Aimo), Marulla. (12 Mi 
calla,.13 Compagno, 14 Di Cin- 
tio). 

ARBITRO: Chiesa di Livorno. 
NOTE: angoli: 8-1 per il Fog- 
gia. Giornata calda, terreno in 
ottime condizioni. Espulso al 
43° Ranzani, allenatore del Co- 
senza. Ammoniti: Napoli, Si- 
gnori, Storgato, Mileti per gio- 
co scorretto; Rambaudi e Noce- 
ra per proteste. Spettatori 15 
mila. 


FOGGIA — Battesimo mi- 
gliore non poteva esserci 
per il Foggia nell’esordio 
casalingo centro il Cosen- 
za: cinque gol e un rigore, 
pur sciupato da Signori. 
La squadra, disposta in 
campo in modo esempla- 
reda Zeman, non ha avuto 
grosse difficoltà a battere 
un Cosenza con grossi li- 
miti soprattutto nel carat- 
tere. 

Il Foggia sbloccava il ri- 
sultato al 18° dopo rigore 
decretato perché Vivarini 


COSENZA A PICCO 
Festival del gola Foggia 
con Baiano superstar 


«va da un rinvio lungo di 


pellacci e al 40' con una pu- 
nizione di Torrisi, deviata da 
un bianconero. 

Nel secondo tempoi canarini 
sono tornati‘a nascondersi a 
centrocampo, mentre la cop- 
pia centrale (Presicci-Torri- 
si) ha continuato a balbettare 
di fronte a un Ascoli diventa- 
to padrone del centrocampo. 
Al 59’ il Modena ha reclama- 
to un rigore per un mani di 
Benetti su un fallo laterale di 
Cappellacci. Anche l'Ascoli, 
però, ne aveva chiesto un’al- 
tro dieci minuti prima, Man- 
cini era finito a terra davanti 
a Ballotta, 

Ma il rigore era nell’aria. AI 
69' Frigerio ha indicato il di- 
schetto, punendo un fallo di 
Patta su Pergolizzi, servito 
deliziosamente da Giordano. 
Casagrande ha insaccato 
nell’angolino alla destra di 
Ballotta. La partita è finita lì. 
L'Ascoli ha iniziato a toccar 
di classe contro un Modena 
rassegnato. 

Al 76° Giordano ha tentato di 
concludere la sagra del gol 
del tridente, ma ha tergiver- 
sato troppo nella conclusio- 
ne. Allora, Casagrande ha 
voluto firmare la prima dop- 
pietta italiana, mettendo 
dentro di testa l'immediato 
angolo del gemello. Il Mode- 
na ha avuto anche l’occasio- 
ne di segnare il gol della 
bandiera grazie a Mancini 
che, con un colpo di testa al- 
l'indietro finito sulla traver- 
sa, ha rischiato l’autogol. 

AI fischio finale, bianconeri 
esultanti e applauditi dallo 
scarso pubblico presente. La 
loro convincente vittoria è 
anche un appello ai tifosi di 
tornare allo stadio. Ulivieri, 
dal canto suo, come non si 
era illuso in Coppa Italia non 
si fascia la testa adesso. Il 
suo Modena deve solo esse- 
re più attento e capire che in 
serie B occorre tirare fuori 
gli artigli e arrendersi solo al 
90°. 

Ma siamo solo. all’inizio. 
Ascoli e Modena devono 
scalare altre trentasette ci- 
me prima di arrivare alla vet- 
ta degli obiettivi progettati in 
estate. Ma l'Ascoli ieri.ha di- 
mostrato di poter navigare 
con facilità nella serie cadet- 
ta. 


aveva colpito con la mano 
il pallone diretto ‘a Picas- 
so: tirava Barone e il por- 
tiere respingeva allungan- 
dosi sulla sinistra, irrom- 
peva Baiano che più lesto 
di tutti insaccava. 

Nel secondo tempo, al 47° 
il Foggia radddoppiava 
con un bellissimo gol di 
Rambaudi: l’azione parti- 


Mancini che Marino di te- 
sta rinviava in malo modo. 
Interveniva Rambaudi che 
al volo di sinistro infilava 
sul palo alla destra del 
portiere. Ù 
AI 63° terzo gol per il Fog- 
gia dopo un'azione perso- 
nale di Rambaudi che se- 
minava scompiglio. nella 
difesa cosentina.e toccava 
per Baiano il quale di piat- 
to destro fulminava Tonti- 
ni. AI 72' ancora il Foggia 
in rete con Rambaudi che, 
segnava con un forte raso- 
terra dopo aver dribblato 
due avversari. 

All’84' il terzino List racco- 
glieva un perfetto allungo 
di Porro, entrava in area 
indisturbato e trafiggeva il 
malcapitato portiere con 
un forte rasoterra, All’88' 
rigore per il Foggia con- 
cesso per atterramento di 
Signori a opera di Marino: 
il tiro debole e centrale di 
Signori veniva parato da 
Tontini. ; 


BRUTTA PARTENZA DEL MESSINA 


Terno secco sulla ruota di Verona 
I veneti hanno sfruttato molto bene il contropiede 


3-0 


MARCATORI: 47° Fanna, 59” 
Pellegrini, 81° Pusceddu. 
VERONA: Gregori, Calisti, Pu- 
sceddu, Acerbis, Favero, Soto- 
mayor, Pellegrini, Magrin, Lu- 
nini (46° Polonia), Prytz (86° 
Cucciari), Fanna. (12 Martina; 
14 Piubelli, 16 Ghirardello). 
MESSINA: Abate, De Simone, 
Monza, Schiavi, Miranda (65° 
Puglisi), De Trizio, Cambiaghi, 
Bonomi, Protti, Muro (80° Car- 
delli), Traini. (12 Dore, 13 Lo- 
sacco, 15 Ficcadenti). 
ARBITRO: Merlino di Torre 
del Greco (Napoli). _, 
NOTE: Angoli: 7-4 per il Vero- 
na. Cielo sereno. Ammoniti: 
Monza e De Trizio per gioco 
scorretto, Fanna e Schiavi per 
gioco non regolamentare. 


VERONA — Dopo un primo 
tempo equilibrato, nel cor- 
so del quale il Messina dà 
l'impressione di essere più 
avanti con la preparazione 
e di possedere schemi vi- 
vaci ed incisivi, il Veronasi 
impone nella ripresa. Nel 


primo tempo da registrare 
una traversa di Bonomi al 
30° e un palo colpito da Ma- 
grin, otto minuti più tardi, 
su calcio di punizione dal 
limite. 

Il Verona nella ripresa ac- 
celera e perviene al gol do- 
po solo due minuti con 
Fanna (nella foto). Il capita- 
no, servito da Pusceddu, 
supera due uomini, entra 
in area e realizza con fred- 
dezza. 

Arriva il raddoppio al 59' 
Pellegrini lancia il suo ca- 
pitano, ma il suo tiro è de- 
Viato da Abate, che non 
trattiene e Pellegrini collo- 
ca in rete. Il Messina nonsi 
dà per rassegnato, fallisce 
una facile occasione al 73’ 
con Puglisi e subisce la ter: 
za rete all'81’: scatta il più 
classico. dei. contropiedi 
con gli ospiti tutti in avanti 


e Pellegrini che fugge dalla 


metà campo, scorge Pu- 
sceddu sulla sinistra che 
non ha difficoltà a segnare. 


1-0 


MARCATORE: Simonini al 55° 
surigore. 

REGGINA: Rosin, Bagnato, At- 
trice, Scienza, Bernazzani, Vincio- 
ni, Simonini (dall’84? Soncin), Te- 
desco, La Rosa, Fimognari, Poli 
(dal 76° Maranzano). A disposizio- 
ne: Torresin, Granzotto e Carbo- 
ne. All. Cerantola. 
REGGIANA: Facciolo, De Vec- 
chi, Villa, Daniel, De Agostini, Za- 
nutta, Lantignotti, Melchiori, Mo- 
rello, Dominissini (dal 63° Ferran- 
te), Bergamaschi. A disp. Cesaret- 
ti, Bertozzi, Paganin e Franchi. 
All. Marchioro. 

NOTE: giornata torrida, terreno 
in discrete condizioni, spettatori 10 
mila circa per un incasso di 149 mi- 
lioni. Ammoniti Zanutta e Bernaz- 
zani. Calci d'angolo 5a 4 perla 
Reggina. 

ARBITRO: Rosica di Roma. 


Servizio di 
Gigi Manfredi 


REGGIO CALABRIA — La 
maledizione che accompa- 
gna gli esordi in campionato 
della Reggiana si perpetua 
anche qui, in fondo allo Sti- 
vale. Da dieci anni la Regia 
non: assapora il gusto. del 
successo al debutto, si tratti 
di terza serie o cadetteria. Il 
copione si è ripetuto ieri nel- 
l'altra Reggio: basta un cef- 
fone di Simonini per manda- 
re al tappeto la Pippo-band e 
per rendere velenoso il dopo 
partita. Sul banco degli im- 
putati, i granata, spediscono 
l'arbitro Rosica, dentista ro- 
mano, che ha concesso, do- 
po una decina di minuti della 
ripresa il rigore decisivo. E 
allora; raccontiamolo subito 
questo episodio che pesa 


Gli emiliani 


verso la fine 
hanno sfiorato 
il pareggio 


parecchio nell'economia dei 
primi novanta minuti del tor- 
neo. Simonini, recuperata 
palla sulla trequarti con un 


intelligente tocco mette in 


movimento La Rosa, spilun- 
gone che si incunea nel cuo- 
re della difesa emiliana con 
una penetrazione centrale, 
supera Daniel e, giunto al- 
l'altezza del dischetto, subi- 
sce un contrasto da Zanutta. 
Il pallone resta fermo, si alza 
una nuvola di polvere prima 
che Rosica indichi il penalty. 
Si parte e per la Reggiana è 
subito brivido: sono passati 
poco più di 40 secondi quan- 
do Bernazzani con un lungo 
spiovente mette in movimen- 
to La Rosa, che fila via sulla 
destra, entra nei sedici metri 
e spara un gran proietto che 
Facciolo smanaccia; sulla ri- 
battuta del portierone Simo- 
nini calcia alto. 

Replica la Regia con una 
scorribanda di Bergamaschi 
sulla mancina, che si conclu- 
de con tiro - cross neutraliz- 
zato senza troppi patemi da 
Rosin, il quale quattro minuti 
più tardi si vede sibilare non 
troppo distanze dal palo una 
girata al volo di Morello mes- 
so in movimento dalla devia- 
zione di un difensore. AII'11° 
De Vecchi, sicuramente tra i 


migliori della Reggiana per 
precisione e sicurezza, pe- 
sca Bergamschi lanciandolo 
in un'altra galoppata: la con- 
clusione dell’ala è però alta. 
Dopo un tiro di Morello dalla 
lunga distanza che mette un 
briciolo di paura a Rosin ma- 
le piazzato nella. circostan- 
za, la Reggina si fa pericolo- 
sa con un colpo di testa di La 
Rosa (26'), che non trova la 
luce della porta, e soprattut- 
to con una botta di Poli dal 
limite che scheggia l’incro- 
cio dei pali prima di perdersi 
sul fondo. 

Sembra comunque una par- 
tita incanalata verso il pari 


anche perchè la Reggiana, © 


se'‘graffia poco dalle parti di 
Rosin, (Lantignotti è troppo 
sacrificato a destra e Morel- 
lo lotta, svaria, ma finisce ov- 
viamente per perdere lucidi- 
tà al momento di conclude- 
re), tuttavia si difende con or- 
dine. L'equilibrio è rotto dal 
rigore concesso da Rosica: 
Simonini spiazza Facciolo e 
mette dentro regalando ai 
suoi il successo proprio co- 
me pochi mesi fa. 

Subito il gol, la Reggiana 
cerca di risalire la corrente, 
ma la sterilità offensiva si 
manifesta puntalmente. Mo- 
rello si danna l'anima, tutta- 
via si sente la mancanza di 
una spalla di peso. L'ex.inte- 
rista, ad ogni modo ha sul 
piede la palla del possibile 
pareggio: all’80' Lantignotti; 
che ha ripreso la posizione 
tradizionale e si vede, lo 
smarca, ma la punta stoppa 
male a tu per tu con'Rosin 
consentendogli una comoda 
parata. 


EQUA SPARTIZIONE 
Taranto e Pescara in panne 
Ma il pari è un buon affare. 


0-0 


TARANTO: Spagnulo, Cossa- 
ro, DI 
netti, Zaffaroni, Filardi (86° 
Giacchetta), Mazzaferro, Cle- 
menti (69° Insanguine), Raggi, 
- Turrini, 
PESCARA: Mannini, Camplo- 
ne, Taccola, Armenise, Destro, 
Ferretti, Gelsi, Fioretti, Monel- 
li, Baldieri, Bivi (88? Pinciarel- 


li). 

ARBITRO: Iori di Parma. 
NOTE: angoli 6-4 per il Pesca- 
ra. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni, _ spettatori 
10.000. Ammoniti: Spagnulo e 
Monelli per proteste, Gelsi e 
Taccola per gioco ostruzionisti- 
co. 


TARANTO — Pareggio so- 
stanzialmente giusto tra il 
neopromosso Taranto e 
un Pescara mostratosi già 
a buon punto per ambire 
alle prime posizioni di 
classifica. La squadra di 
casa, sin dai primi minuti, 
ha risentito delle assenze 
forzate dei centrocampisti 
Zannoni e Agostini e il Pe- 
scara ne ha approfittato 


azio, Evangelisti, Bru- + 


per creare almeno un paio 
di buone occasioni, in par- 
ticolare al 16' quando, su 
un colpo di testa di Bivi da 
pochi passi, Evangelisti 
ha salvato a portiere bat- 
tuto. 

Poi il ‘Taranto è venuto 
fuori due volte impegnan- 
do consecutivamente nel 
giro'di un minuto Mannini 
su tiri di D'ignazio e Rag- 
gi. Sul finire del primo 
tempo è stato il Pescara a 
impensierire ancora una 
volta la difesa del Taranto 
con Baldieri il cui tiro è 
stato deviato in angolo da 
Spagnulo. 

Meno emozionante la ri- 
presa con una suprema- 
zia territoriale del Taranto 
fino alla mezz'ora. In que- 
sta fase però è la squadra 
abruzzese ad avere la più 
ghiotta delle occasioni 
con Monelli che in sospet- 
ta posizione di fuorigioco 
ha tirato su Spagnulo. 
L'ultimo quarto d'ora e 
praticamente da’ dimenti- 
care. 


E’ già su di giri il motore della Reggin 


AVELLINO IN AUGE 


Una prodezza di Cinello 
ina i piani al Brescia 


Reggio Calabria - Il difensore della Reggiana De 


Vecchi, un vero baluardo della retroguardia. Malgrado 


la sua prova la squadra emiliana è capitolata dal 


dischetto. 


Calcio 


Lunedì 10 settembre 19fMMedì 


PREOCCUPANTE ESORDIO DELLA PRO GORIZIA 


zero a zero, ma che faticaccia 


Nel derby con la Sacilese, la compagine isontina si salva solo grazie al giovane portiere Jacuzzo 


xo 
_- 
. 


Un'azione del goriziano Zilli, efficacemente contrastato da un difensore della Sacilese. (foto Bumbaca) 


MONFALCONE 


0-0 


PRO GORIZIA: Jacuzzo, Stacul, 
Calò (dal 46° Iuculano), Urdich, 
Zilli, Giacomin, Cotterle, Tania: 
nin, Protti, Giacometti, Del Zotto. 
SACILESE: Bullara, Gallo, Ru- 
olo, Da Ros, Pignat, Celotto, Po- 
letto, Peressotti ‘dall’ 89 Bottega), 
Canderan, Dominici, Grop. 
ARBITRO: Buda di Milano. 


Servizio di 
Antonio Gaier 


‘GORIZIA — Se queste sono 
le premesse, tempi duri at- 
tendono'la Pro Gorizia. Nel 
« derby con la Sacilese, la 
squadra goriziana non è riu- 
scita ad andare più in là del- 
lozero a zero e se ci è riusci- 
ta lo deve esclusivamente al 
giovane portiere  Jacuzzo, 
che ha salvato cinque nettis- 
sime palle gol. Nelle vesti di 
santo protettore dei bian- 
coazzurri, Jacuzzo ha fatto 
d'incanto svanire tutti i dubbi 
sulla sua affidabilità. 
Nella splendida cornice del- 
la Campagnuzza, uno stadio 
trasformato in una specie di 
salotto, con tanto di moquet- 
te in tribuna, televisori per 
intrattenere gli spettatori 
nell'intervallo, bar per i vip e 
via dicendo, la Pro nei primi 
minuti dava l'impressione di 
poter giostrare a suo piaci- 
mento. La Sacilese; infatti, 
dava l'impressione di punta- 


Nulla di fatto a Bellu 


0-0 


INA BELLUNO: De Moliner, So- 
villa, Susanna, Casarin, Finotto, 
Borgato, Losso, Zambelli, Miche- 


. Jon, Brugnaro, Barbieri, (60° De 


Roid). All. Torann. 
MONFALCONE: Carioni, 
Asquini, Cernecca, Lazzara, Sa- 
turno, Milanese, (67° Passoni), 
Tassotti, P. Brugnolo, Fierro, M. 
Brugnolo, Ciani. All. Franzot. 
ARBITRO: Monti di Forlì. 
NOTE: Giornata di sole, terreno 
ioni insufficienti, inagibile 
la tribuna Nord. Spettatori circa 
600. Calci d'angolo 2 e 1 per il 
Monfalcone. Ammoniti: Asquini, 
Losso e Tassotti, tutti per proteste. 
Infortunio di gioco a Massimo 
Brugnolo. 


BELLUNO — Buon esordio 
dell’Ina Belluno nel girone E 
del campionato Interregio- 
nale. | gialloblù si sono con- 
frontati alla pari con il Mon- 
falcone, una delle squadre 
che ambisce al passaggio di 
categoria. 


La squadra di casa ha mantenuto un predominio 


abbastanza netto per tutto il primo tempo, 


impensierendo più volte la difesa degli ospiti: 


al 62’ un’azione discussa per un fallo di mani 


La partita del ‘Polisportivo 
comunale (da. segnalare l’i- 
nagibilità della tribuna Nord, 
che ha procurato notevole 
danno economico alla socie- 
tà bellunese) è stato molto 
equilibrata, piacevole anche 
se non altamente spettacola- 
re. 

Il Belluno ha mantenuto un 
netto predominio per tutto il 
primo tempo ed ha impen- 
sierito Carloni con le conclu- 
sioni di Barbieri, Losso e Mi- 
chelon. 


BATTUTO IL SAN DONA’ 
Una spumeggiante ripresa 
e il Sevegliano passa 


Dopo aver subito. controllo 
dal centrocampo. gialloblù 
nella prima frazione, il Mon- 
falcone (valida ma sfortuna- 
ta l'esibizione di Massimo 
Brugnolo), nella ripresa, ha 
spostato più avanti il proprio 
baricentro, ma si è imbattuto 
nelle puntuali chiusure della 
retroguardia e nell’efficace 
filtro dei centrocampisti di 
casa. 

L'estremo difensore De Mo- 
liner, probabilmente all’ulti- 
ma gara da titolare, non è 


Nel primo tempo forse l'emozione per l’esordio 


e il timore reverenziale hanno tarpato le ali 


ai padroni di casa, che però si sono riscattati 


nella ripresa: ha deciso il match De Marco al 61° 


1-0 


MARCATORE: 61° De Marco. 
SEVEGLIANO: Galliussi, An- 
tonutti, Pellizzari, Battistutta, 
De Marco, Sebastiani, Bolzon, 
Lenarduzzi, Sabot (69° Turchet- 
ti), Zuccheri, Luce (79° Scara- 
muzzo). 

SAN DONA’: Cecconi, Faoro, 
Rizzetto Giorgio, De Michelis, 
Castellan, Rizzetto Alberto, Bu- 
seto, Tamellini, Mattei (66° 
Manzato), Seno (64’ Brugnera), 
Bertazzon. 

ARBITRO: Petrucci di Ferrara. 
NOTE: giornata soleggiata, ter- 
reno in perfette condizioni, spet- 
tatori 400 circa. Ammoniti Le- 
narduzzi e Tamellini per gioco 
falloso. Corner 5-4 per il Seve- 


gliano, 


SEVEGLIANO — Brillante 
vittoria, frutto di una bril- 
lantissima e spumeggiante 
ripresa, che ha tramortito i 
più blasonati ospiti, per i 
gialloblù locali nell’esordio 
in Interregionale. 

Dopo 45 minuti durante i 
quali il timore riverenziale 
nei confronti dei biancoaz- 
zurri ospiti e l'emozione 
della prima volta hanno tar- 
pato le ali e bloccato le 
gambe all'undici di Tortolo, 
con un secondo tempo tutto 
brio e ritmo elevato, capi- 


tan Sabot e compagni, sor- 
retti da un perfetto Seba- 
stianis in difesa e da Lenar- 
duzzi.in cabina di regia, 
hanno ottenuto una vittoria 
di prestigio, molto impor- 
tante per il morale e per la 
classifica. 

Il San Donà infatti, che do- 
veva scontare le assenze 
di Cappellet e capitan San- 
tin, non ha saputo apporre 


adeguate contromisure al-- 


la voglia di risultato dei pa- 
droni di casa, che hanno ri- 
trovato lo Zuccheri dei tem-, 
pi migliori. 

Per tutto il corso del primo 
tempo il gioco è finito per 
ristagnare nella fascia cen- 
trale del: campo, dove Bol- 
zon e Battistutta, da un lato, 
e Tamellini e Castellan dal- 
l’altro, controllano le inizia- 
tive dei rispettivi avversari, 
bloccando di fatto le rispet- 
tive difese. 

La prima occasione giunge 
così solo al 39°, dui piedi di 
Bertazzon, il cui tiro è ben 
deviato in calcio d'angolo 
da Galliussi. 

La risposta gialloblù si fa 
attendere tre minuti ed è af- 
fidata a Sabot che calcia, in 
mezza girata, tra le braccia 
di un sicuro Cecconi. 

Nella ripresa il tema tattico 


cambia: Tortolo manda 
Pellizzari su Seno e inter- 
rompe la fonte del gioco 
biancazzurro. 

Con un asfissiante pres- 
sing sui portatori di palla 
poi, la squadra di casa cin- 
ge d'assedio gli ospiti e, 
dopo. aver sfiorato la rete 
prima con Luce, servito 
lungo da un generoso Batti- 
stutta, poi con Zuccheri, dal 
limite manda alto, infine 
con Bolzon il.cui tiro è finito 
a lato. Trova il vantaggio 
grazie a un destro esplosi- 
vo di De Marco, che trasfor- 
ma nella rete decisiva una 
punizione da circa 25 me- 
tri. 

Sotto di un gol, il San Donà 
si sbilancia in avanti ed 
inevitabilmente subisce il 
contropiede dei padroni di 
casa. AI 74' Cecconi esce 
sui piedi di Turchetti, poi al 
77° sventa una conclusione 
ravvicinata di Zuccheri, e 
al 79' è Castellan a fermare 
in extremis. Luce, ormai 
lanciato a rete. 

All'81' l’ultima occasione 
per gli ospiti, con Damelli- 
ni, che calcia però dal limi- 
te sulla barriera, infrangen- 
do così le ultime residue 
speranze. 


[v.d] 


mai stato impegnato dai ra- 
gazzi di Franzot. 

La cronaca. 

L'Ina Belluno ha costruito 
subito due ghiotte palle-gol. 
AI 7° Losso, grandissimo an- 
che in quest'occasione, ha 
servito in profondità il veloce 
Barbieri, che ha impegnato 
con ‘un rasoterra centrale. 
l’attento Carloni. 

AI 12° il giovane e bravo Bru- 
gnaro ha sfiorato il palo alla 
destra della porta ospite. Fra 
il 20' e il 25’ due travolgenti 


discese di Losso sono state 
stroncate con interventi fal- 
losi da parte di Asquini. 

Le conseguenti punizioni si 
sono perse senza esito. 

AI 32° un pasticcio difensivo 
di Sovilla ha permesso a P. 
Brugnolo di concludere da 
pochi passi, ma con scarsis- 
sima precisione. 

L'azione più bella della gara 
‘al 34', Michelon ha aperto il 


gioco sulla destra per Losso,, 


sul'centro déll’ala si sono 'av- 
ventati Barbieri e lo stesso 
Michelon che però ha con- 
cluso debolmente. 
Al 62’ l’azione più discussa 
della gara: Michelon ha ser- 
vito in area Losso che è stato 
« anticipato con il braccio da 
Asquini. 
Gli stessi giocatori del Mon- 
falcone si.sono aspettati il fi- 
schio. del ‘direttore di gara 
che, fra le proteste del pub- 
blico, non è mai arrivato. 


[Viviana De Min] 


TRE GOL AL SAN GIOVANNI 


Peri 


il Co 


Uno sterile predominio territoriale dei ‘padroni 


di casa non è stato tradotto in segnature per tutto 


Parco dei novanta minuti di gioco, che hanno 


denunciato problemi da risolvere quanto prima 


re unicamente su una equa 
divisione della posta in pa- 
lio. 

Nonostante un certo dominio 
territoriale dei padroni di ca- 
sa, però, i goriziani metteva- 
no immediatamente in luce 
evidenti limiti in zona offen- 
siva, dove Del Zotto appariva 
un pesce fuor d’acqua e Prot- 
ti, bravo nel controllo di palla 
e nel servire i compagni, non 
è sicuramente una punta pu- 
ra. 

Così si assisteva a lunghi 
fraseggi a metà campo con 
passaggi, specie a ritroso, 
per cercare qualche varco 
nell’attenta ed ermeticamen- 
te chiusa difesa sacilese: 
Niente da fare. Anzi erano gli 
ospiti a rendersi pericolosi, 
specie su alcune punizioni 
che hanno fatto correre brivi- 
di freddi sulla schiena di Ja- 
CUZZO. 

Nel secondo tempo, le cose 
peggioravano. La Sacilese, 


accortasi della pochezza de- 
gli avversari, accelerava il 
ritmo e così la Pro correva 
più di un pericolo. Grop e 
compagni sembravano ave- 
re un turbo nel motore e lo 
stesso Grop, a 36 anni suo- 
nati, sembrava un fulmine di 
guerra rispetto agli statici 
goriziani. 

Una bella differenza, per 
esempio, con lanianin, che 
se giocasse a Capodimonte, 
lo assumerebbero anche per 
far da modello alle statuine. 
Qualche dubbio ha creato 
anche la disposizione tattica 
della squadra, con Cotterle 
schierato sulla fascia sini- 
stra a metà campo, senza 
potersi avventurare in attac- 
co a dare una mano ai fra- 


‘ stornati compagni. A tutto ciò 


bisogna aggiungere. una 
condizione generale della 
squadra a dir poco preoccu- 
pante rispetto a quella dei 
giocatori della Sacilese, che 


sembravano a confronto dei 
marziani. 

Per i goriziani l'incontro con 
la Sacilese deve essere ana- 


.lizzato con attenzione, per 


cercare i motivi di una pre- 
stazione deludente. Certo è 
che urge correre ai ripari, se 
si vuole raggiungere. gli 
obiettivi programmati e se 
non si vuole deludere ulte- 
riormente un pubblico che 
dopo: tante promesse ora 
vuole solo fatti. 

La cronaca è di sola marca 
sacilese, visto che la Pro Go- 
rizia non è riuscita in 90 mi- 
nuti ad effettuare un solo tiro 
in porta degno di tale nome, 
La prima grossa occasione 
per la Sacilese aveva luogo 
al 38’, quando Canderan su 
una violenta punizione dal li- 
mite costringeva Jacuzzo a 
una difficile respinta di pu- 
gno. La Sacilese recuperava 
il pallone ed era Dominici a 
calciare da buona posizione 


SUCCESSO DEL CENTRO DEL MOBILE 


Ci pensa Parpinel 


1-0 


MARCATORE: all’84° Parpinel. 
CENTRO DEL MOBILE: Zava- 
gno, Moro Claudio, Cassin, Gia- 
comuzzo; Parpinel, Bonassi, Picci- 
nin, Benedet, Fabris (sostituito da 
Moro Alessandro), Zanette (sosti- 
tutito da Davanzo), Bressani. 
FULGOR' SALZANO: Moro, 
Mantesso, Favaro (sostituito da 
Boratto), Bellio (sostituito da Val- 
laro), Beltrame, Surian, De Poli, 
‘ne ‘Sadag;-Valle;-Barichel- 


ARBITRO: 
Forlì. 
NOTE: calci d’angolo 4a2peril 
Salzano. Ammoniti Piccinin per il 
Centro del Mobile, Mantesso, Bel- 
lio e Beltrame per la Fulgor Salza- 
-no, Spettatori oltre 300. Terreno in 
ottime condizioni. 


BRUGNERA — Ci pensa Parpi- 
nel a dare la prima vittoria sta- 
gionale al Centro del Mobile. 
Quando manca una manciata 
di minuti dal termine, il libero 
biancoceleste salta più in alto 
di tutti in mischia a raccogliere 


signor Sirotto di 


un corner dalla destra di Za- 


eglia 
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MARCATORI: 18° Stival, 36° De 
Vecchi, 60° Possamai. 
CONEGLIANO: Conte, Favero, 
Casagrande (60° Benincà), Papes, 
Corò, Stival, Gardin, Possamai, 
De Vecchi, Calliman, Pantaleoni. 
- All: Mognon. 
SAN GIOVANNI: Ramani, Bu- 
‘setti, Pianelli (63° Frontali), Schi- 
raldi, Kroselj, Maracih, Depan- 
gher, Zurini, Butti, Bravin, Gerin 
(67° Stigliani). All.: Medeot. 
ARBITRO: Petrali di Pavia. 
NOTE: Giornata afosa, terreno di 
gioco irregolare in diverse zone del 
fettangolo di gioco. Ammoniti 
Bravin e Schiraldi per falli, Favero 
per gioco non regolamentare, Calci 
d’angolo 6 a 5 per gli ospiti. Spet- 
tatori 300 circa. hi 


CONEGLIANO — Tutto faci- 
le, anche troppo per il Cone- 
gliano, in questa prima gior- 
nata del campionato. Non ha 
sicuramente faticato molto a 
mettere sotto la matricola 
triestina del San Giovanni, 
apparsa squadra molto vo- 
lenterosa ma nulla più. 

Il risultato parla da solo: tre 
reti, due nel primo tempo e 
una nella ripresa, a testimo- 
nianza della supremazia dei 
padroni di casa. 

Due punti insomma acquisiti 
senza sudare molto e quindi 
il Conegliano deve dosare le 
sue effettive possibilità con- 


‘ tro avversari di ben altra ca- 


ratura tecnica. i 
Domenica. prossima, ad 
esempio, nella trasferta a 
Monfalcone sarà senz'altro 
altra musica e un banco di 
prova più attendibile. 

Edi Sartori, general mana- 
ger gialloblù, al termine del- 
la prima frazione di gioco no- 
ne ra molto soddisfatto del 
comportamento della squa- 
dra sul campo, E, pensate, il 
Conegliano già vinceva per 
due reti a'zero. 

Dopo aver fatto notare a Sar- 
tori che il doppio vantaggio 


| Per assicurare alla compagine 


di casa il primo successo 


stagionale è bastata una rete: 


ne ha fatto le spese la Fulgor 


nette emette in. rete tra il'tripu- 
dio generale. 

La Fulgor Salzano, dimostra- 
tasi una squadra molto vivace 
e con elementi di rilievo, De 
Poli su tutti, credeva di aver 
già ottenuto quello che cerca 
va anche perché i mobilieri 
non è che arrivassero a graf- 
fiare granché, nonostante Îl lo- 
ro insistente possesso di pal- 
la. 

Un pareggio avrebbe certa- 
mente rispecchiato al meglio 
quanto. visto in campo e i pa- 
droni di casa non hanno certa- 
mente rubato nulla. 

Il cambio di allenatore sulla 
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era fin ‘troppo evidente, tui 


invece scrollava il capo e 
mostrava insoddisfazione. 
«Troppi errori.  Sbagliamo 
tanti palloni e non riusciamo 
a gestire la manovra con una 
certa tranquillità. Questo 
San Giovanni è poca cosa e 
per noi è solo una partita 
quasi d'allenamento. Se ci 
fossero - altri avversari di 
fronte non potremo certa- 
mente. concederci questi 
Sbagli». 

Vero.: Le. sue affermazioni 
stanno a indicare il modo di 
impostare il gioco del Cone- 
gliano, che deve sistemare 
qualcosina per non sbaglia- 
re le cose più elementari. 
Tanti i pallgni giocati, ma an- 
che quelli sprecati. 
«Giochiamo cento e sciupia- 
mo centoventi», sbottava an- 
cora Edi Sartori in tribuna. 


C'è da limare qualcosa in . 


ogni caso nel gioco di questo 
Conegliano, ma la prova dei 
giocatori non deve essere 
messa in secondo piano, an- 
che perché la squadra ha 
vinto. 

Chi vince ha sempre ragio- 
ne, qualcuno provi il contra- 
rio. I gialloblù hanno fatto ve- 
dere la loro differenza so- 
prattutto nella zona centrale 
del campo. 

Renato Calliman, ritornato a 
Conegliano dopo la parente- 
si di una stagione a Colorno, 
dimostra sempre tutta la sua 
esperienza. 


Non spreca una palla nel pri- 


mo tempo, dosando perfetta- 
mente tutti i suggerimenti 
nei corridoi che si creano tra 
le maglie biancorosse avver- 
sarie. 

Non a caso serve l'assist del 
primo gol a Stival al 18’. La 
difesa del'San Giovanni sta a 
guardare, il mediano di fa- 
scia entra in area e trafigge il 
portiere con un tocco velluta- 
to d'esterno sinistro. 


panchina veneta, dopo la bato- 
sta subita in Coppa Italia con- 
tro il Contarina, non è stato 
certamente dei migliori, anche 
se a parziale. scusante si può 
registrare i due miracolosi in- 
terventi di Zavagno all'’85" su 
conclusione ravvicinata di De 
Poli e all'86° su:bordata dalla 
distanza di Valle. 

La partita è stata per lunghi 
tratti noiosa, senza grossi acu- 
ti specialmente nel primo tem- 
po senza che il Centro del Mo- 
bile riuscisse a dare concre- 
tezza alla sua voglia di far bel- 
lafigura. 


tto facile 


Poi c'è anche Vincenzo Pa- 
pes a fare la differenza sulla 
fetta del centrocampo. Chiu- 
de tutte le falle e nessuno 
riesce a passare. 

De Vecchi al 36° soffia la pal- 
la dai piedi del libero triesti- 
no Maracich, va verso la por- 
ta e infilza per la seconda 
volta Ramani. 

Nella ripresa al 60' Possa- 
mai, su lancio perfetto di Pa- 
pes, inventa il gol più bello. 
La palla rimbalza in area in 
mezzo a due difensori. 

Lui è il più lesto, colpendo 
d’esterno sinistro e la sfera 
centra l'incrocio opposto di 
Ramani. Basta e avanza. 
Troppa la differenza, contro 
la matricola San Giovanni, 
che ha peccato d*ingenuità, 
almeno nelle prime due reti 
del Conegliano. 

Con questo. non. vogliamo 
sminuire la prova dei padro- 
ni di casa, che. meritano il 
successo e i triestini pagano 
così lo «scotto del matricola- 


to». 


Per il Conegliano due punti 
importanti, per prendere co- 


‘raggio nella nuova stagione 


‘appena cominciata. 

Il San Giovanni comunque 
non ha nulla da recriminare. 
Aveva iniziato anche bene, 
colpendo .l’incrocio dei pali 
della porta di Conte proprio 
al primo minuto di gioco. La 
conclusione su calcio di pu- 
nizione dal limite di Gerin ha 
centrato infatti in pieno l’an- 
golo alto alla sinistra del por- 
tiere del Conegliano. Magari 
la partita. avrebbe. potuto 
prendere una piega diversa, 
chissà. 

Ma Gimmy Medeot a. fine 
partita non fa drammi sulla 
sconfitta patita dalla sua 
squadra. «Risultato e vittoria 
netta del Conegliano, che ha 
meritato di vincere. Però con 
‘tre tiri ha fatto tre gol, sfrut- 
tando soprattutto i nostri er- 


SI 


In porta. Ancora ont & 
‘estremo difensore fo 
no ci metteva una pez 
spingendo d’intuito. 
Dopo il riposo bisogna fi 
tendere il 67' per PIO 
qualche. emozione. ÉÉ 
ancora gli ospiti a mette 
evidenza, in un'azio! 
contropiede che portali 
lotto quasi a ridosso 
tiere. Il:suo tiro veniva 
to con un intervento sti 
so da Jacuzzo. La pal 
trattenuta arrivava sul 
di Ganderan, che tir 
colpo sicuro, senza pel 

i conti con Jacuzzo, ché 
cora una volta salvava l@4: 
Sa gli appia È 
pubblico, che non sarebì lo 
stati gli ultimi. daiac 
AI 72° Dominici veniva 8? e 
to al centro dell’area. 
solo controllava e da Pi 
passi dalla porta calcia” 
rete. Nulla da fare pet! 
l'ennesimo intervento Pl 
gioso di quello che tutti) 
fine hanno definito Saf 
cuZzo. ; 
All’87° l’ultimo coso] © 
gno di nota. Peressotti alt 
perava una palla a © 
campo dopo un disgudig| è 
Cotterle e Stacul e più; D 
deciso verso la pun 
stringendo Urdich ad! 
rarlo al limite dell’area 
La successiva punizioîi 
tunatamente per Trevis 
soci non aveva esito. 


Gradatamente però r'undî 


campo, dove Benedet e 
te coadiuvati da Bonass! 
i esordio, SOIA 


La velocità delle punte 
Sadacca''e De Poli mi 


po qualche balbettio in 
prendevano comunque 
sure ben presto. 

Qualthe difficoltà pe; P 

di casa nelle occasionid nol 
sing proposte da Zano, ""# 
spesso costretto la retrod 
dia ad affannosi rinvii pe 
tare la velocità delle mobi 
me punte ospiti. LA 
Come detto, vibranti gli l 
otto minuti di gara dopo! | 
del vantaggio di Parpine! 
neti si gettavano alla l' 
del pari che era però vani! 
to dai due ottimi salvi 
dell'estremo Zavan, dim 
tosi ancora una volta se/ 
pronto nei momenti che 008) 
no. 


rori. Due reti sono inffattli 
gali della'mia difesa. ILA 
Giovanni è ancora una 5° 
dra alla ricerca di una Pi À CAT 
pria identità. Abbiamo in! UN 71 
to la preparazione in rità” alc 
dopo il ripescaggio 
Promozione. A parte SC 
di (ex Triestina) ho dei gi 
tori che hanno peccato 
che d’inesperienza. AD" 
mo infatti delle trattative 
corso per rinforzare la sl 
dra (dovrebbero infatti 
vare il centrocampista Tl 
e il difensore Santin, n.d! 
«Non facciamo drammi 
questa sconfitta. Siamo; 
nizio, abbiamo affront du) 
avversario più esperto? A 
di così non potevamo DI ‘ten ni 
così conclude l'alent®o Abiti da 
Medeot, che dovrà rino ha set 
carsi davvero le manich& fccoi 
cercare di portare il Sal 0 race 
vanni a un livello di gio09% Nite, 
pace di poter competelt.ià 
Interregionale? 
squadra infatti, appars4 gl 
to volenterosa, ha pela 
ano 
dimostrato di non esset? 
grado di lottare in QUZ 
campionato se non colli 
subito ai ripari. al 
Gimmi Medeot lo sa, M 
sua esperienza in ques a 
tegoria dopo Monfalcone£ 
tà senz'altro aiutare | 
Giovanni a crescere IN 
tà e soprattutto în furbizi24] 
[Livio Pi 


